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DECRETO RETTORALE
No 74 del 24 novemlrre 2010

IL RI,TTORE

\atsfo tL REGIo DECRETo 31 Acosro 1933,N. 1592;
Vrslo lL oEcREîo DEL PRESIDENÌE DELLA REPUBBLICA 11 LUGrÌo 1980, N. 382;
ViSTA LA LEGGE 9 MAGGÌo 1989, N. 168, ISTITUTIVA DEL l4tNIsTERo DEL/UNTVERSÌ'rÀ E DELLA RICERCA

sCIENIIFICA E TECNOLOGICA;
Visia LA LEGGE 19 NovEt '1BRE 1990. N. 341;
V]STA I.A LEGGE 29 LUGLIo 1991.N. 243:
VIS] 'o LART.5 DELLA IEGGE 24 DICEMBRE 1993. N. 537:
Vr;TA LA LEGGE 15 t4ARzo 1997. N. 59:
VìsfA iA LE6GE 15 r '4AGGro 1997, N,127:
Vrsro rL DEcRFro DEL PRESTDENTE DELLA REPUBBLICA 27 GENNAÌo 1998, N. 25;
VISIO IL DECRETO I"IINISTERiALE 5 AGOSTO 2004. N. 262. RELATIVO ALLA PROGRAI'4I'4AZIONE DEL SISTEMA

uNrvERslTARro 2004- 2006;
VISTO lL DECRFTO I.IINISTERIALE 22 OITOBRE 2OO4 N. 27O - IVIODIFICHE AL REGOLAII4ENTO RECANTE

NoRrrE CoNCERNENTT L'au-aoNoi4rA DrDATrlca DEGLr ATENEI; appRovATo coN DEcREro DEL MtNIsrERo
DELt'UNlvERslTÀ E DELTA RtcERcA sc]ENnFrca E rEcNolocrca 3 NovÉt BRE 1999, N. 509;

VrsÌc ÌL DECREÌo-LEGGE 18 MAGGIo 2006, N. 181, coNVERnTo DALLA LEGGE 17 LUGLTo 2006, N, 233;
\JISTO IL DECRETO I.IINISTERIAIE 2 AGOSTO 2006, N. 171. CON IL QUAIE IL IVIINISTRO DELÍIJNIVERSITÀ E

DÈLLA RICERCA HA DISPOSTo fIsIÌ-'UzioNE DELT.UNÌVERSITÀ PER S-TRANIERI ''DANIE ALIGHIER]', NON
s-,A|ALE LEGALT4ENTE RIcoNoscIUTAr coN sEDE A REGGIo CALABRIA, IsTrruro DlsrRUzIoNE UNIVERSTTARIA
COI'I ORDINAMENTO SPECIALE;

Vrsrc rL DECRETo 17 orroBRE 2007, N. 504, coN IL eUALE IL MINISTRo DELúUNrvERSrrÀ E DELLA RrcERcA
HA DAro SEGUITo AtL'tsTITUztoNE. a DECoRRERE DALLîNNo AccADEt4Ico 2007- 200B,DELtlUNIVERSrrÀ
pER SfMNtERr "DaNrE ALrGHrERr", appRovaNDoNE Lo STATUTo ED rL REGoLAMENTo DtDATTICo;

VISIA L,A Nora MTNTSTERIALE DELLA DtREztoNE GENEMLE pER TUNIVERSITÀ, Lo sruDENrE E rL DrRrrro ALLo
sruDro UNIVERSITARIo - UFFICIo V - PRor N.39 DEL 1410412010;

VISTA LA PROPOSTA DI INIEGMZIONE DEL REGOLAi4ENTO DIDAÍTICO DI ATENEO PARTE GENEMTE,
ÍRASIIESSA DAL I\4AGNIFICO RETIORE DELfIJNIVERSÌTÀ PER SÍMNTERI ''DANTE ALIGHIERI" DI REGGIO
CALABRIA coN Nora pRor. N. 2662110 oEL19/10/2010;

Vrsra LÀ NorA MINrsrERraLE (SERVIZIo AuroNot4IA UNIVERSÌTARIA E SruDENtÌ - LJFF.II) GIUNTA aL CtlN
.:CI] PROT. N.. 3447 DEL O3II7/2070, DI fRASI.4ISSIONE DEL REGOLA!'IENTO DIDATTICO DI A-TENEO
LJNIVFRSÌTÀ PER STRANIER] DANTE ALIGHIERI;

Vrsrr iL PARERE EspREsso DAL CUN NELfaDUNANzA DEL 03/11/2010;
Quai{T'aLTRo vrsro E cot{stDERAlo;
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"' ninersita p er Straniei Dante A[Ufriei "
RTGGIO CALABRIA

(Lefatîftme \írnnosrítta cotl D. M. tt' 5A [et 17-1On07)

Art.l
l. fi Regolamcnto Didattico d'Ateneo dell'Università per Stranieri "Dante Atighieri" di
Reggier Calabria, è modificato nella sua parte generale secondo le disposizioni, di cui
all',4llegato J che costituisce pafe integante del presente Decreto.

1 .

Art.2
11 presente Decreto viene inserito nella Banca Dati dell'Offerta Formativa del Ministero
cd îllo slesso tÉsmesso via fax irrdri'zzato all'Ufficio ll Direzione Generale Der
l'Università lo studente e il diritto allo studio universitario.
ll Presente Decreto è pubblicato sul sito intemet dell'Ateneo.

Art. 3
1. ii prcccdcntc Rcgolamento Didattico d'Ateneo resta in vigore limitatamente ai corsi di
sfudio emanati ai sensi del D.M. N"509/99 e fino alla rispettiva conclusione degli stessi.

Reggio Calabria, 24 novembre 2010

Comitato Tecnico Or ganizzativ o
ato
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lr{; ALLEGAÍO 1

Universilà per Stranìeri "Dunte Alighieri"
Reggio Calabria
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TITOLO I
Parte generale



Articolo I
Oúinamenti degli Studi

l" Iì prescnle l{cgolarnento didattico, nel fispetto di quanto disposlo dall'articolo
1l dclla lcggc l9 nove$bre 1990, n. 341 e dall 'articolo 17 dello Statuto di auloromia,
di scguito denoiÌinato "Statuto", dcll'Università per Stranieri "Dante Alighieli". di
scguito dcnominata "Università":

a) disciplina g1ì ordinamenti didattici dei Corsi dì Studio svolti
nell'flniversità per i1 conseguimento dei titoli universitarì aventi
valore legale jn forza dclle disposizioni del D.M.22 ottobre 200rt, n.
270 e sulla base degli altri dearetj ministeriali ernanati al scnsl
dell 'art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. l2'1. e
succcssivc modificazioni ed integrazioni;

b) detta i principi generali e fissa le linee guida cui devono unilormarsl
gli ordinamenti dei Corsi previsti dagli altl.4 e 6 della legge 19
novembre 1990, n. 341, dall 'art. 3 della lcgge n. 204 del 1992
dail'articolo l,comma 15, della legge l4gennaio 1999, n. 4 e dall 'art.
2, cornma 2, del D.M. l9 luglio 2001, n. 376, nonché gìi ordiuarnenti
dello alhc attività didattico-fonnative contemplate dallo Statuto e i
rcgolanenti dello stmtture didattiche di riîerimento.

Articolo 2
Ot.linqnenti didattici dei Corsi di Studio

I. Gli ordinamenti didattìci dei Corsi dì Shrdio devono prevedere:

a)

Dl

q)

la dcnominazione del Corso di studio e gli obiettivi fomativi
specihci, con I'indicazione della Classe di appaflcnenza, dci scftori
scicntifico-disciplinari di riferimento nonché rlelle altrc aftività
iormativc;
l'asscgnirzionc di clediti fonnativi univcrsitari, in conforuità a quanto
previsto dall 'arl icolo I l, comma 3/c, del decrcto ministeriale n. 270
dcl 200.1 c in relazione anche alla possibilità di trasferimento di essi
nell 'ambito della Unione Europea;
il quadro generalc delle attività fomative da inserirc nei cunicula
olferli agli studcnti;
l^eventualc numcro minimo di crediti da acquisire per l'iscrizione ad
anrri di colso successivi al primo;
lc canttcristiche della prova finale per il conseguimento del titolo di
studìo;
la eventuale lipologja delle forme didattiche anche a distanza e gli
eventuali obblighj di frequenza;

g) le eventuali modalilà di valutazione de1la preparazìone
studclrti che accedono ai corsi dì studio.



2. Le dctcrminazioni di cui al comma 1 sono assunte dall'Università previa
consuitazione delle organizzazioni mppresenlative del rnondo della produzìone, dei
sorvizi c delle professìoni con particolaxe dfedmento alla valutazjone dei fabbisogni
lbnnativi e deeli sbocchi Drofessionali.

Articolo 3
Valutazione dell'offertu formativa e dell'sttività diduttica

1. Il Corsiglio cli Facoltà oredispone una relazione annuale di vcrifica dellc attività
e dei servizi didattìci, chc lanno riferimento alla mcdcsima Facollà tcncndo conto
anche dei pareri espressi dagli studenti attmverso appositi questiona . La relazione
fierìe lrasnessa al Consiglio accademico per evcntuali osscrvazioni c propostc c
successivanrente fasmessa al Nuclco di valutazione.

2. I competenti organi accademici, anche sulla basc dellc relazioni del Nucleo di
valutazione, assulnono le iniziative necessarie ad adeguare permanenternente I'o1'ferta
dìdaltica dell'Ateneo, tenendo conto dcll'cvoluzione scientifica e tecnologica, nonché
di esigcuze cconomichc c sociali delle realtà tcnitoriali di rifedmento per elevare la
qual;tà dell'offel1a slessa.

3. I competentì olgani accademici, ai sensi dell'art. 11, comma 7, letîera 1, del
D.N4. 22 ottobrc 2004, n. 270, prowedono ad individuare la struttura o la singola
persona che ha la responsabililà dì ogni attività didattica e formativa.

Articolo 4
C ommis sio ne dídsttic s p srif etic s

l. La Facoltà istituisce una Commissione didattica paritetìca quale ossewatorio
pemrarente delle attivjtà didattiche deì corsi di studio ad cssa afferenti.

2, I-a Comnissione didattica padtetica è composta dal Preside che la presiede, da
due docenti scelti tra i membri del Consiglio di Facoltà e da tre studcnti.

3. La Commissione didattica paritetica:

a) elGltua studi e rìlevazioni statistichc sui vafi aspetti dcll'atfività
d ida t t i c l  ' \o l la  ne i  cors i  d i  s rud ìo ;

b) propone al Consiglio di Facoltà le iniziativc alte a migliorare
I'organizzazione della didattica;
osprime parere almeno ogni tre anni sulla revisione degli ordina[renti
didattici dci corsi di studio afferenti alla Facoltà c sulla coerenza tra i
cÌediti asscgnati allo attività l-ormatìve e gli spcaifici obiettìvi
fonnatj\ j  prograrnrnati.



4. La Comlnissione didattica pa tetica, alla fire di ogni anno accademico,
predispone una rclazione sullo stato della didattica e sul complesso dei servizi didattici
da sottoporrc al Consiglio di Facoltà, che delibera sentiti i singoli corsi di studio. La
delìbcra è sottoposta all'approvaz ione del Consiglio Accademico.

Articolo 5
Istiîuzione, attivszione e dissttivszione dei Corsi di Studio

1. Con autonomc deliberazioni I'Univelsità attiva o disattiva i Corsi dì Studio
secorìdo quanto prcvisto dalle norme vigenti.

2. Nel caso di disattivazioni, I 'Universita assicura comunque la possibilità, pcr gli
shrdcntì gìà iscritti, dì conoludere gli sludi conseguendo il relativo titolo e delega ìl
Consiglio di Facoltà a disciplinare altresì la possibilità, per gli studcnti mcdcsimì. di
optarc pcr I'iscrizione ad altri CoÌsi di Studio attivati.

-1. I Corsi di Laurca magistrale possono essere istituiti a condizione di aver attivato
rar Corso di laurea comprendente almeno un currìculunì i cui crediti formativi
irnivcrsitari siano intcgralmente riconosciuti psr tale Corso.

Articolo 6
Collaborazioni esterne ed ínternazionsli

l. Per la realizzazìone dei propri programmi fonnativi c di riccrca^ oltre che del
porconale docante in senizio a tempo indeterminato presso 1'Univcrsità, [a Facoltà può
avvalersi. medianle contratti di diritto privato stipulati dall'Ateneo nell'ambito delle
reiative disponibilità di bilancio, di soggetti italiani e strarie , estemi o interni al
sistcma univcrsilado, ad esclusionc del personale tecnico-aÌr'ìminislÍativo, purche in
posscsso di adcguati rcquisiti scicntifici e professionali.

2. Tra i soggetti incadcati alf intemo del sislema universitario sono da
licorrprendere i lettori dì madre lingua staniera di cui all'articolo 28 dclD.P.R. n. 382
clcl 1980 c i collaboratod ed esperti linguistici di cui alla legge Í. 216 del 1995.

l. Gli incarichi di cui ai due precedenti commi possono essere attìvati nel quadfo
dei rapporti di collaborazionc con istituzioni pubblichc e private, eon associazioni di
cùtcgorja c con imprese, allo scopo di istituire un collegamenlo con le realtà sociali c
produftÌve, îavorcndo I'inscrimcnto degli allievi nel mondo del lavoro e dcllc
professioni.

4, La Facoltà considera prioritario il collegamento con le Università di Messina e

cullura c di riccrca, nazionali, esterc L'sovranazjonalì; cura, in ispecie. i l  col
.:oslantc corl i Clomitali della Società "Darte Aliehicri" all'estero. co]l
ilalianj di cultum, nonché con le Associazioni rappresertative delle eo



italiani all'eslero, sia diretîamente, sia per il halnite della Consulta rcgionale calabrese
per I'emigrazione.

Articolo 7
O rie ntsm enlo e t utorqto

l. A curu del Ce..t.d..r..r., di cui al successivo articolo 8.3, è istituito un senizio di
odentamento ai fìnc di consentire e favodre una scelta matura e consapcvole dei Corsi
e dci programrni di studio della Facoltà da parte degli allievi.

2. La Facoltà attribuisce un'importanza fondamentale alla presenza dci tuÍors. che
hanno il compito di consertire agli allicvi la massima partecipazionc alla diclattica, un
prolìcuo avviamcnto ad attività di ricerca, l'acquisizione di tecniche ed espcrienzc
volte ad agevolare il loro inserimento nel mondo del lavoro.

Articolo I
Csrsttere residenziale dei Corsi

1. Le shrtturc didattiche competenti deteminano e regolamentano, nell'ambito
della loro programmazione, I'obbligo di frequenza ai Corsi della Facoltà.

2, L'Univorsità prowede a garutire la presenza in sede degli allievi plonovendo
oglli oppoúuna iniziativa per favorime la partecipazione alla vila accademica, anche
qualora fossero privi di mezzi o impediti da qualche forma di handicap.

3. L'Università eroga borsc e assegni di studio ponc in essere programrnr comum
d'intcrvento a favore degli studenti, sulla base di appositc convenzìoni, ìn
collaborazione con alt Efltj, in modo particolare con quelli preposti ad assicurare il
diritto allo studio; predispone una sistemazione in alloggi decorosi a pagîmcnto,
sccondo quote calmierale, per gli studenti meno tàcoltosi; allosfisce prcsso idonei
locali resi a ciò disponibili url Centro di studío e di accoglíenza per stLldeúti strdÍ1ícrí
(Ce.s.a.s.s,) allo scopo di agevolame la stabile permancnza in sede e la partccipazione
ad attività di ricerca. cultwali, ricreative, spofive e di tempo libero.

4. I corsi dclla Facoltà, possono svolgcrsi, nel dspetto delle nonne vigenli^ e
prcvia alLtorizzazionc ministcriale in sedi divcrse da quella di Reggio di Calabria, in
llalia cd all'cstcro, purché vengano assicurate, nelle scdi dece[trate, mediante apposìte
corvcnzioni, lc crìrattcristiche di residenzialità e di alta qualificazione c{idattica e
scientif ica proprie della Facoltà

5. Può esscre prevista I'attivazione di specihche modalità sostitutive della
frequenza obbligatoria, con eventuale predisposizione di adeguati supportj lormatìvì a
distanza pqr studcnti non frequentanti o non impegnati a tempo pi
dell 'articolo 1l 7 lcttem i dcl D.M.22 ottobre 2004. n.270.



Articolo 9
Bibliotecu e Centro multìmediale

1. La Biblioleca prowede ad assicurare la conservazione, I'accrescimento, e la
frujzionc del palrimonìo librario e documentale dell'Università, nonche i1 lrattame[to
c la tl iffusione dell ' informazione bibliografica, anche mediante I'acqLrrsrzione e
I'util jzzo di banche datì specialistiche.

2. l1 Clcntro multitrediale otganizza e cura i servizi informatici dell'Universìtà,
I'arLla di informatica, i collegamenti via intemet e le attrezzature necessarìe per gli
cvcnhrali Clorsi a distanza.

Articolo l0
Iscrilione e frequenza ai Corsi di Studio

1. I competeoti organi accademici dettano le nonne di iscrizione ai singoli corsi di
studio ed il numero dei posti a disposizione per quei Corsi per i quali ò plevisto un
nfir]ero prcgrammato lìmite alle iscrizioni, avendo riguardo, lia I'altro, alla
disponibilità di aule, laboratori, biblioteche, personale docente e tecnico
aúrmil'ìislmlivo.

2. II Consiglio di Facoltà, su proposta dei Consiglì di Corso di studio, propone al
Consiglio Accademico ii numero di posti a disposizione per I'iscrizionc dcgli studcnli
a quci corsi di studio per i quali è prevista la lìmìtazione nelle iscrizioni e per le provc
cli valutazion,"' ai fini dcll'iscrizione.

3. E victata f iscrizione contemporanea a pirì Corsi di studio che comportilo iJ
consogrLimcnto di un titolo. Lo studente può chiedere la sospensione temporanea della
caniara rclativa a un corso di studio per f iscrizione a un corso di speciahzzazlone o a
un dottorato di ricerca o a un Master universitario.

4. Per essere arnmessj ad un Corso di laulea lo studente deve essere in possesso di
un diploma dì scuola secondaria supcriore o di altlo titolo di studio conseguito
all'eslero, riconoscìuto idoneo, nel rispetto degli accoldi intemazionali vigentÌ. dal
Consiglio di Facoìtà e, se esistc, dal Consiglio di Corso di studio. I t i toli di ammissione
ai diversi Corsi di studio sono indicati nei dspettivi ordinamenti didatticj. Per
l ' iscr.izione al Corso di laurea sono, altresì, dchiesti i l  possesso o 1'acquisiziole di
run'irdcguata prcparazione iniziale che è verificata con procedule dcfinitc nel
rcgr)lamento didaltico di ciascun Corso di studio. Se la verifica non è posìtìva, possono
cssere indicati specificì obblighi formativi aggìuntivi da soddisfarc ncl prino anno di
cclso; allo scopo di làvo re l'assolvimento degli obblighi formativi aggiuntìvi le
-\lnrtture didatliche possono prevcderc I'istituzione dj attività fomative integralive. Le
attività formative propedeutiche ed integative possono essere svolte
collaborazìore con istìtuti di istruzione secondaria o con altri enti pubblic
:u l f r r  h i r .c  d i  uppos i te  conrcnz ion i  approra te  da l  Cons ig l io  d i  Fcco l tc .



5, Possono accedere ad rm Corso di laurea lnagistîale i laureati delle classi di
lirurca indicate nell'ordinamento didattico del Corso di laurea magistrale di riferjlrterto
o di qucllc ad csse corrispondenti. Previa delibera del Consiglio di Facoltà, possono,
altrcsì, accedervi i laureati provenienti da Corsi di laurea di altr€ classj non
corfispondenti a quelle indicate nell'ordinamento didattjco del Colso di laurea
magistrale di riferimento, nonché i laureati dei Corsi di laurca con ordinamento
diclaltico antcocdcntc al D.M. n. 509/99. Agli studenti jmnratricolati al Corso di laurea
nragislralc sarà dchicsto, verificandolo hamite prove oggcttivc di comprensione dì test
tecnìci (anche in lingua inglese) e tramite colloqui individuali, il possesso di strutturs
Iogiche e di prerequisiti cLrlftrrali e cognitìvi adeguati. Al finc di provvcdcrc a colnarc
prcvìamentc lc lacune che potrebbero fisultare di ostacolo pcr una effettiva
partecipazbnc al corso di studì, il regolamento didattico del Corso di laurea magislrale
dc'ternrinerà le modalità di dctta vcrifìca. Se la verifica nol risultcrà posiliva, potranno
essere prescritli specifici obblighi formatìvì aggiuntivi da soddisfarc ncl primo anno di
Corso, cui le strutture didattiche provvederanno con l'istituzìore di attjvità foÌrÌative
rnregrauve.

6. La Facoltà può ntlivarc fbnne di iscrizione di studenli a tempo parzjale
cicfincndo il numero :njnjmo di CFU da acquisire nel corso dei singoli anni. Su
profosta dclla Facoltà, il Consiglio di Amminisfazione deteminil ia misura della
riduzionc dellc tasse e i contrjbuli previsti per gli studenti a ternpo parzìale.

7. Sono studenti "in corso" coloro che si ìscrivono per ia prima volla ad un anno di
corso previsto dagli ordinamenti didattici. Sono studenti '.Iipetenli" coloro che non
hanro seguìto uno o piir insegnamcnti di un anno del corso a cui sono iscrittj e si
isctivono nuovancnte al colso stesso. Sono studenti "1'uori colso" coloro clìc lìanno
complctalo lutti gli anni di oorso previstì dagli ordinamenti didattici, hanno seguito
lul1.i gli insegnar]enli lna non hanno supcrato tutle le prove finali degli stessi.

B. Lo sludente può chiedere il passaggio ad alÍo Ateneo o ad altro Corso di studio
etlivato prcsso l'Uuivcrsità presentando apposita domanda al Rettore, che con suo
provrredimento accorda il trasferimento richiesto in conformità alla vigente nonîativa.

Articolo ll
C r editi formativì univ ers itari

l. L'unità di misura dell'impegno richiesto agli studenti per I'assolviÍnento dei
loro debiti fomativi è il credìlo fonnativo universitario (CFU).
2, Al cfedilo formativo unive$itario corrispondono vonticinque ore di lavoro,
comprcnsivc dcllc orc di lczione. di cscrcitazione, di laboratorio, di scminario c delle
iìltre altivilà formative prcviste dal presente Regolamento, oltre le ore di studio
personalc necessarie pcr completarc la fomazione volta al superamcnto
oi]pure per realizzaÍe altre attivilà fomative.



-1, I croditi corrispondenti a ciascuna attività fonnativa sono acquisitì dagli studenti
con il superamento degli esami o di altrc fome di verifica del prolìt1o detemrinatc
nell'ambito della programmazion() didattica, ferma restando la quantihcazione in
hentesjmi pef la votazione degli esami e in centodecimi per la prova finalc, con
eventuale lode-

4. Le Strulture didattichc competenti rcgolamcntano la corispondenza tra i credili
i'onnalivi universitari prcvisti daì Corsi e quelli acquisibili prcsso altrc istituzioni
univclsitarie nazionali e deìla Unione Europea.

5, Nel caso di trasfcrimenti degli studenti da altra Univcrsità, il riconoscimento dci
credilj acquisì1i presso gli altri Atcnci anchc osteri è disciplinato dai regolamenti dei
programnri di mobilità studcntesca approvati o ratificati dal Clonsiglio di Facoltà,
sentito il Cousìglio della Struttura didattica competente, che valuta 1'effettivo
raggiungilnerto dcgli obiettivi fòrmativi qualificanti richiesti dall'Univcrsità.

6. Gli ordinamenti didatticì possono prevedere forme di verifica dei crediti
acquisiti da un perìodo dj tempo tale da poteme renderc obsoleti i contenuti culturali e
prolèssionali.

7. Il Consiglio di F'acoltà può riconoscere, secondo criteri predetemjnati, come
cieclilì formativi univcrsitari, valutando gli obicttivi nggiunti e l'attività svolta clal
tichiedente. le competenze e le abilità professionali cartificate ai scnsi della nolnativa
!:genle in Ìnateria, nonché alte compet€nze e abilità maturate in attìvità fomrative di
livello posl-secondario alla cui progettazione e rcalizzaz,rone I'Unjversità abbia
cnr r (  L r r \o .  ce  ì f Ìe  ne i  l i r Ì i t i de l le  nonne in  v igore .

Articolo 12
Regolamenti didattìci dei Corsi di Studio

l. lL Regolamento didattico dei Corsi di studio, in conformità all'ordinamento
didattìco ed al presente regolamento, nel fispetto della libertà di ilìsegnanento nonché
clei diritti e doveri dei docentì e degli studenti, specifica gli aspetti organizzativi dcl
Corso di studio.

2. I1 Rcgolamento dci Co$i di studio è approvato dal Consiglìo dì Facoltà su
U.oposla del Consìg1io di Corso di studio.

3. Regolanrento dei Corsi di studio determina in particolare:

a) l'elenco degli insegnamenti con I'indicaziont> dei settori scie tifico-
dìscìplinari di riferimento, 1'eventuale aficolazione in moduli nonché
il numero di ore riservato alle lezioni frontali;

b) gli obiettivi fonnativi specifici di ogni ìnsegnamcnto e
attività fbrmativa;

c) i crediti assegnati ad ogni insegnamento e ad ogni
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d)

h )

i)

J)

K'

u

formativa;
le eventuali propedeuticità degli insegnamenti c delle attjvjtà
formative;
i curricula offcrti agli studenti e le regolc di presentazione, ove
ncccssario, dei piani di studio ìndividuali;
la tipologia dellc varie fomre didattiche, eventualmcnlc anche a
distanza;
la modalità c lc caratteristìche degli esarni e dolle allre fbÌme dj
verifica del profitto degli studenti;
lc disposizìoni sugli obblighi di frequenza anche in rifedmcnto alla
condizione degli studenti lavoratori;
lc conoscenze e lc competenze di base richiesle per l'accesso al Corso
di studi, comprese le modalità di verifica tenute necessarie, in ordinc
alla adcguatczza della personale preparazione degli studenti,
predjsponcndo mjsure di intenento ditTcrcnziate in conlonnilà a
quanto prcvisto dall'art. 10.4 del presen(c Rcgolamento per i Corsi di
lirurea ed alla normativa vigente per i Corsi di laurea magìstmlcl
1a velilìca, per gli studenti stranieri per il hamite di apposito esarÌe o
sulla baso di certificazione dlasciata da una Università italiana e
ufficialmentc dconosciuta dal Ministero degli Aflàri Estcri, della
cornpetenza in lingua italiana;
il nurnero minimo dì crediti, diversificato per studenti a tempo picno e
studcnli lavoratod, che devono cvenlualmcntc esscre acquisiti in un
arco di tcnpo definito per la prosecuzione della carriera comc
studente "in corso", a norma dell'art. 10.6 del presente Regolamento,
fatta sernprc salva pcr tutti la possibilità di completare glì studi;
i temini e le modalità dclla partecipazione ai Consigli di corso dei
professori a contratto, affidatari e supplenti;
stabilisce la frazione delf impegno oîario complessivo per ogni
credito fomativo riscrvata allo studio pe$onale o ad altlc attività
formative di tipo individualc.

Articolo 13
ManiJèsto degli Sîudi e guida dello studente

m)

l Entro il 30 giugno di ogni anno la Facoltà prcdispone il manifesto degli
relativo all'anno accadcmico successivo. Il manifesto indica:

a) i requisiti di ammissione previsti per ciascul Cotso di studio;
i piani di studjo ufficìali dei corsi di studio attivati c i rclativi
insegnalnenti;
lc rnodalità di presentazione di eventuali piani di studio individuali;
l"indicazionc delle eventuali propedeuticità;
lc disposizioni sull'obbligo di frequenza;
la  dan d i  rn iz io  c  te rmine  de l le  lez ion i ;
la distribuzione degli appelli d'esame,

b)

cJ

c.)
0
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, , ,  le  moda l i tà  d i  s ro lg imento  ed  i l  ca lendar io  de l le  even l r ra l i  a t t i r i ra  d r
' '  

lahoralorio. Dratichc c di t irocinio.

2. I1 maniiè$to anouale degli studi è parte integmnte della Guida dello Sfudcntc
che la Facoltà deve rendere pubblica, in forma cafacea e tclcmatica, cntro la data di
apcrtura delle iscrizioni al nuovo anno accademico.

3" La Guida dello
nonché 1c norme e le
attività universitarie.

studente porta tuttì progmmmi degli insegnamcnti attivati
indicazioli utili per la partecipazione dello studentc alle vario

profitto in occasioÍe degli csami può tenere conto dei
cvcntuali provc di verifica o in colloqui sostenuti durante lo

Articolo 14
Esami e verifiche del proJiÍto

l. Le Slrufturo didafiche competenti della Facoltà stabiliscono c rcgoìalÌìentano,
ncll"ambilo dclla loro progranrnrazione, il tìpo di prove per la verifica del profitto, che
dctcminano il superamento del Corso e I'acquisizione dei crediti da parte deglì
studenti.

2. Nel caso in cui le provc consistano in esami orali o scritti la votazione vicne
espr.essa ir fentesiili e il voto minimo per il supeîamento dell'esame è di diciotto
lrcntcsimi, mcntrc i1 voto massimo può essere accompagnato dalla lode.

3. La valufazione del
risultat.i conseguiti in altrc
:volgimento del Corso.

4. Tutte le prove oraìi di esame e di verifica del profltto sono pubblìche. Qualora
siano previste prore scritte, il candidato ha il dìritto di prendcrc visionc dei propd
ciabomti una volta coretti.

5. Qualora la programmazione didattica preveda un unico esame o ùn'unica prova
dì verifica finnle per un insegnamento afticolato in più moduli, il profitfo dgllo
shrdente deve esserc accertato nell'ambito di ciascuno dei moduli previsti.

6. Le Commissioni giudicatrici degli esami e delle altre prove di vcrifica del
plofitto sono nominate clal Preside e sono composte da almeno due membri, il primo
dei quali svolge le funzionì di Presidente della Commissione ed è, di regola, il tilolare
dei Corso; il secondo è un altro Professore o Ricercatore anche di ambito disciplinare
affine o un Cultore della rrateria.

7. Possono
proposfa dcllc
conseguilo una
almcno cnquc

essere nominali Cultori della materia dal Consielio di Facoltà.
Stn.rtture didattiche interessate. i Dottori di ricerca o coloro chc
Laurea magistmle o una Laurea secondo il previgente ordina

anni, chc siano autori di almeno due pubblicazioni a stampa.
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8. Il numero di esarni previsti per ogni Corso di studio non può supemre
nassimo di vcnti pcr i Corsi di laurea e di dodici per i Corsi di laurea magishale.

Articolo 15
Doveri didtaìcì dei docenti

l" La F-acoltà, nel fispetto delle competenze scientifico-disciplinari, asscgna ai
docenti e dccrcalori i compiti didattici, ivi comprese le attività didattiche integralive,
di oficntamcnto e di tulorato. sulla basc dell'organizzazione in moduli, del nurnero di
sttidenti nonché dell'eeua dislribuzione del carico didattico.

2" I professori ed i rjcercalori sono tenuti ad assicutate lo svolgimento di lezioni,
escrcilazioni, seminad, attività di orientamento, di tutorato, di suppofo alla didattica,
di partecipazione alle commissioni per la valutazione del profitto e per il
conscgujmento dei tiloli di studio, secondo l'ìmpegno orario stabilito dallc vigenti
nornre di stato giuridico.

3" Ogni docente deve assicurarc una quantità settimanale minima di attività
didattica e tutorale, stabilita dal Regolamento di Facoltà, nel corso dell'intero anno
accademico. ll ricevimcnto degli studenti dovd essere assicurato in t1lodo continlLativo
nel corso dell'intero anno accademico. secondo calendari oreventivamente resi noti.

4. Ciascun docente è tenuto a svolgere personalmcntc lc lezioni dei corsi a lui
afJidati. L'eventuale assenza deve essere giustificata da gravi ed ecoezionali r]]otivi e
deve essere colnunicata al Preside ed agli studenti. In caso di assenza prolungata il
Prcside. sertito ii Consiglio dj Facollà, prowederà alla soslituzione del titolare nelle
lorme piu adeguale ad assicurare la continuità del corso di inscgnamcnto e 10
sr,olgimento degli esami.

5. I docenti sono tenuti a cediflcare tutte le propde attività didattiche annotando
nell'apposito rogislro gli argomenti tmttati, gli orari di svolgimento delle lezioni. le ore
dcdicale al rjcevìmento degli studenti, agli esami ed alle altrc verifiche del profitto,
rllc sedLrte di laurea, al tutorato, ai compiti organizzativi. ll registro deve essere
consegrìato al Prcside di Facoltà entro 15 giomi dalla fine di ciascun periodo didattico
ncr csscrc consclvato asli atti della Facoltà.

6, Nel fegisîro di cui al precedente comma 5 sollo indicale anche le attività
didattiahe svolte in sostituzione del docente titolare da Darte di altro docentc.

7, Gli obblighi di cui ai commi precedenti sono estesi anche ai docenti a contratto
titolari di corsi di iÍseqnamento.
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Articolo 16
Conferimento tiloli e rilascio diplomi e certfficazioni

l. ll titolo di studio è conferito a seguito di prova finale. L'ordìnamerto didattico
del Colso di studio disciplina:

a) le modalità della prova;
b) le rnodalità della valulazione conclusiva, che deve tenere conto delle

valutazioni sulle attività fomative precedenti e sulla prova finale
nonche di ogni altro elemento rilevante.

2. Per il conseguimento dclla laurca magistrale è prevista la presentazione di una
tesi elaborata in modo personalc dallo studenle sotto la guida di un relatore.

3, La Commissione per il conferimento del titolo di laurea e di iaulea magistrale,
laluta il candidato avendo riguardo alf intera carriera dello studente, alle valutazioni
sulle attività fonnative pregresse nonché allo svolgimento della stessa prova finalc. La
villutazione € espressa in centodccimi. La prova si intende superata con una votazione
minima di 66/110. La Conmissionc. in caso di valutaz;one massima di I l0/l I0, può
corcedere la lode.

4. La Conmissionc giudicatrice della prova finale redìge apposito verbale sullo
svolgimento e sull'esito della medesima prova.

-c. Le Conlr'nissioni giudicahici della prova finalc sono nomìnate del Preside di
F'acoltà e sono composte da almeno 7 membri la maggioranza dei quali deve essere
costituita da doccnti di ruolo.

6. Il conferimento di titoli accademici congiuntamente con altri atenei iîalianj o
siranieri è disciplinato da apposite convenzioni con gli atenei stessì.

7. L'Universjtà rilascia, in conformità alla normativa vigente sulla certifìcazione c
sulla fasparenza arnÍninishative, i diplomi relativi ai titoli di studio di primo livcllo o
laulca, di secondo livello o laurea magistrale, nonché i diplomi di specializzazione,
dottomti di cerca e master universitari di primo e secondo livello, le certifìcazioni, le
attestaziorj. le copie, gli estratti ed altri documenti relativi alla caniera scolastica degli
sl.udcnti, con l'osseLvanza dei limiti previsti dalla normativa in vìgore sulla tùtc1a dci
da l ipersonal j .

B. L'Università, insieme con le attestazioDi dei titoli di studio e di ricerca dì cui al
colnrna precedente dei titoli di studio, rilascia, a norma dell'articolo 11, comma 8, del
D.M. 22 ottobre 2004, n. 270. un certificato, con le principali inclicazioni relative al
ctrrritulton specifico seguito dallo studente, ser.rendosi di modelli confomi a quelli in
uso presso ì Paesi dell'U.E., allegati al prese[te rcgolamento.
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Articolo 17
Ricotroscimenîo degli studi compiuti sll'estero

1. Cli studenti dell'Universilà possono svolgere pafic dei propri shrdi presso altri
atenei esleri o istituti equiparati nell'ambito dei progranrmi eulopei e/o di accordi
slipulati fra Università che potranno prevedere anche il conseguimento dcl doppìo
titolo.

2. L'Uniyersità favorisce gli scambi di studenti con Università estere secondo un
prìncipio di reciprocità, mettcndo a disposizione degli studenti ospiti lc proprie risorse
didatlichc e forne do un suppo(o organizzativo agli scambi.

3, Il riconoscimento del programma di studi effettuato presso Atenei esteri dcve
essere preventivamente approvato dalla Facoltà su proposta dci Consigli di Corso di
sludio, a meno che, nell'ambito di accordi di scambio, siano statc approvate dal
Consiglio Accadcmico tabelle di equivalenza con i corsi e seminari tenuti presso
[.luiversità parfncr.

,1. L'Universjlà riconosce come crediti quelli ottenùti per il tramite di esami o
lirocini, ovvero di altre altività formative previste dalla normativa vigente

5. La dclibcra di convalida di frequenze, esami e periodi di tirocilio svolti
all'cstcro cleve esplicitamente indicare 1e corrispondenze con g1ì insegnamenti prevrsti
ncl cuuiculum ufficiale o individuale dello studente.

6, Il Consìglio di Facoltà attdbuisce agli esami convalidati la votazione in
trcntesimi sulla base di tabclle di conversione precedentemente fissate.

7. l1 riconoscimento dell'esame comporta anche il riconosciurento dei crediti
attribuiti ai corsì sesuiti all'estcro.

8. Nel caso in cui uno studcntc chieda di essere trasfedto ad altra Università, nella
ccúificazione della carriera scolastica dello studente medesimo, prevìa delibera del
Consiglio di Facoltà. viene fatta menzione delle attività formative compiute all'estero,
ovvero compiute in ltalia e da valere per la prosecuzione dell'attività fomatìva sia in
Italia che al!'estero, ancbe se non convalidate ai fini del conseguimento del titolo
indìcando glì esami supemti, lc frequcnzc acquisite e l'eventuale tirocinio.

9. l l  r iconoscimento dell ' idoneilà di t itoli dì studio conseguiti all 'estero aì f ini
dcll'ammìssione a corsi di studio attivati pfesso l'Università, è approvato dal Consigli
Accadcnico in conformità alle leggi in vigore e ai decreti ministeriali, su richiesta e
orevio oarere delle strutture didattiche interessate.

t4



Articolo l8
Tipologia dei titoli e corsi di studio

1" L'Univcrsità rilascia titoli di studio di primo livcllo o Laurea, di secondo livcllo
c Laurea Magistrale, diplomi di specializzazione, Dottorati di riceica, Master
universitarì di primo e secondo livello, nonché Diplomi e Certificazioni di
competenza, in Lingua e cultura italiana.

1. l Corsi di Studio pcr il conseguimento dei diplomi di laurea e di laurea nagistrale
rilasciati dall'Università sono pianificati secondo gli ordinamenti allegati al presente
Regolamento e formulatì dalle strutture didattiahe competenti a norma dell'art. 2 del
Rcgolamenlo suddetto o, in particolare, sulla base:

a. della consultazione delle Organizzazioni rapprescntativc nel mondo
della produzione, dei servizi e delle professioni con particolare
rifèrimento alla valutazione dei fabbisogni formativi e degli sbocchi
professionali;

ó. dei risultatj di apprendimento attesi con dferimenlo al sistema dei
descrittori dei titoli di studio adottati in sede europea;

c. dcgli sbocchi occupazionali previsti anche con riîerimento alle
attività classifi cate dall'ISTAT.

3. Il conscguimcnto dei diplomi di Laurea e dil-aurea magistrale, nonché degli
altri titoli di studio awiene secondo le modalità previste dalle Leggi e Decreli in
vigore, così come prcvisto dall'articolo 16 del presente Regolamento.

4. Sulla base di apposite convenzioni, I'Università può rilasciare i titoli di cui al
orcsente aÍicolo anche consiuntamente con alt Atenei italiani ed este .
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Allegato Ordinamento Didattico L-39 Servizio sociale

Operator i pltridiscíplinari e i tercultltrali tl'area mediterranect

Lingùa iD coi si tiere il corso
(orlice irterno all'ateneo del corso

Data dcÌ DM di approvazion€ dell'ordiràmento didattico

tlrtadel DRdi einrnà2ion€dell'ordinanentodidattico

{)!ra di approvazioù. dcl corsiglio di fa.oltà

ilità di àpp.ouTjone dcl seù.ìto accadrmico

Data delÌa r.lazione fe.Dica dcl nù.|€o divrlulùione

Data dellà consrltazione con le organizzazioni rappr€s€Dtative a
tirello locule delh produzior€, servizi, profesiori

l\fodalità di svolginento

r]redluslc indiizzo ìrter.€tdel corso di hùrea

Fccolià di riterimento ai fini artminhtratiri

Nixssiúo rumero di crediti ricororcihili

\ùnrero dcl gruppo di rmriti,

Unìle$ìtàper SÍanjerì "Danle Alighìen' di
REGGfO CALABRIA

L 39 Serìzio socialc

Opc.atori phìridìscìp1ì,rad c ìnle.cùltu.al i d'a.ca

Inlù!ùltùral and mllti discit'ìinary operators fDr the

L02

trasfornrazìonc di sehsidcl DM 16 n,arzo 2007, ad Ì

Opentori plùridlscìplinari e interùltùrali
d'a'ca meditcnanca ( codó7dl3)

0,1/052010

t3/05/1010

ll/0,1/20 r0

13t0412010

20/04t2010

11104i2010

SCIENzE delld FOI{MAZIONE d'AlìEA
MEDITERR NIA

60
j

Obicttiri forntativi rùalincanti della chse L-39 S€nizio sodale

! laù rc.ri Dci coBi d i ìaùrca dclla clasc dcvono:
-lossedÈre ùn'a{legùÀta conoscenza e padronanzadeìledisciplincdibase, deìnrelodìe dcÌle lccr'chc propric dclscnizìo

' pÒssedere conoscenze disciplinùie nelodoìogichc adcgualamente ùtill alla progmmmazionc cd allarealitTazione di
inrcn cntr inrcgrati Ía ldri àrnbiti opratìvi;
- nossedereuna buona cùltura interdìscir,ìirare dibdo in mbito socìologico, anlropolo8ico, eiicolìlosofico. giúidlco
econoùrico, ùcdico, psicoÌosico c stofico idonca a comp.endere le caraileristichc dcllc socìclàftodeme e a couaborareaÌla
.Òs{ruzione di prog.tti dl ì eúento individuale e socialej

poscddc compcicùzc ncl canpo dclla rilcvazioDc e deltnltamenio disitùuionidi disdgio sociale lanlo disingoìi qùanto
di 1à,ìiglic. grupnic cómunitìl
' lrosscderc adeguate cornpetenze per la comùnìcaziore e la gcstionc dell'infomazione, i. panicolarc pc. quanro atticne ai
dìritti di cntadinarza c all'accornpa8ùamcnîo di soggcri ir diffi collar
- posscdcrc conrpcteizo ecanacità diinteragnecon le cùlture. compresc quolle digenere e delìe popoìuìoni immigFic, ùcllà
próspeltiva di relazioni sociali nìultic!Ìtutaìi e mùhieîr'chc;

csseiî jr s.ado diatlivarc sìoni prcvcntivc dcìdìsagìo socjale, prcnozìonaìi dclbenessere dellePeso.e. delle famìBìic,
d.ìemppic dellcconùni1àr uioni<lipronto inteNcnto sociale c dìsoregno nell'eccso allc risorsee allepresÍúioni;
nossedcrc ùn'adeguata Fadrcndza dclmciodo dclÌa riccrca tocìaler
posedc.c capacitàdi opcrarc con i gruppi c i. gruppi di Iavo.o:

-.onosce'! eflìcacehente. ir foma sÍltta e orale, alneno ùn! lingla dcì I'tiìrntrc Eùropea. oltre aU'iÉliano.
- pcrscgtrire Ia.qrìsiztune dielementi dì csperìerrà con attività estemo attravcrso 1ì.ocinìpreso enlied atnml

Dlhbìichc n,ionaiio intcn,azionali. o.san izz@ionì non sÒvemalive e deltezo sctlorc. ìmDrese socìaliìn

{(

t,, ' .1 :t
.l.t."tr::./

S.Nizio Sociaìe Prclèsionalc.
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I larrcari dcÌI. cl.ssc polraino svolgere arivila profesiordli ìn divr.si àúiti. qlali organizzazìoni prilate nazri.alr e
nnlli trMioDali; a!!riniúùznDi. enii. oryanizzazioni lùbbliche nazìorali. sovranaTionali c jntcnrazion.li; o18!rizza2ionì ron
eoaenarire. delte'o sctto.cc imFrcse.'lrliauilitì sa.anno svohc nr divcNc arcc: diaiuro nci proc.sidiìnclLsiÒne nìoiale,
rrì.rerr,vofloDoz'onali. org.nizzarivc. didalrico îomative e di rìcerca.
^i tjfii.dicati il.urlrlluh delcoNo dilaùrea ai1ùa la contletezTa deila fonndzionc sia dibasc !a canite.rzùrc
r-i\u.,cndo disc,pìircdal sctt ri scìenrifico-discipìinari di cul ìn tabella ed attua la coerci4r co plcssìÌa dcÌla 1oùnizjor.
oiÌ.ntardorc r conicnùti ù raptoro agli obicttivìdcìla ctase.
lltiunicuh,Fr (lelco6o dr Ìaurea. oh.ca spett rc i minimi indicatì daÌìa tabella. de!È ancllc prclcdcrc alnrcno l 8 CFU fe1
ltrocinio e slidr al rituciiio pfivilegìindÒ la supcrvisìoDc da pafc di a$srcnri sociaÌi.

{:rì(r.i sesuìti n€llà trasformazion€ d€l corso da ordinamento 509 a 270
(D[l ]l ottoire 2007! n.5{4. lllec{to C)
l\ldîcnimc!îo in liner dimassiDa dcl piano di stùdidella L6 già srrurturata a suo tcmpo ìn visradclla arÍÌale insfomrzlùne,
Lcncndo conro delfxLrlù,1àrc cortcsto diunr thiversitàner rranierì. ftequentlta slada allic!ìstr.nicfìpcr il20î,.rcx. si.
,la r J.xrì i{.lii,ii lx cùi flrnrnzionc è mir.la.i ranporri con sli f.anìcrì Fsidcnrì o con gli rmnicrida fonìafe iel taù[o
Jci sr!i':i rùci.ìicd ..onoùi.ì n.ì Pacsi d'orgil. cor pafticolare dlerimenlo il blcino d.l MÈdircnnrco

Sinr.si dell, r.lr7ione tccnica del nuclco diulutàziore

ll Nù.|e,), p.esî in csamc la docùJnentaTionc fornita dagìi !ficicon ledelibcrc asure daÌCO e dal CTO. .ist.Íìvanerlc
dcl I 3/.1 c deÌ I 7/.r 20 I 0. per la trasîomazio.e ex DM 270/2004 del Corso di l-aù.ca lrìcDnalc da L-06 in l- 3 9 c del Co6. di
l-Nre. Stccialirica da r.-57/S iDLM 87 eper I'dLlivazione delprimo anno dìentanbiìcosì. con lc conscgncnri bodifiche
,ìcl ll D. d,\cnco.ssùnle ddll'tjrivcrsìlà. oscryachc i nùovi ordinamenli risùìtino corgnìanrenle fonnùlalie.hc sono sriii
.solri hrtli gll .{lcmpincntì prcsciili dalÌa Nola della Dì. cen. pd I'uÌivc6irà, ùfl5 rroî N.l9 dcl l!f0.1/20I 0 .i fiùi
dqll irr.fi,ùcrto rel RAD dei l.ederLì Co6i tnslomati per trocedere aÌìa loro ariva2ion. per 1 d.r. :(1 I o/20 I I cof
I nrsoimcnto n.lÌ! scziorc OFF F. dclla barca dltì cntro il tcminc dcÌ 15 nraggio p v.. dspcttando qùÚto prc!i(o dal DN1
15,2005. conrc lrodìfi.aro ddl DM l0l/200rt (rcÌaiìvo ai "reqnisiti rninini ' che, in forza dell'allegato i del DM 1510-< pcr la
clùs.re di l.utud ìn csdmc. iducc larùnerosjà hnrima dclla docenTaa 5. iìr r'.csenzadisDccitìchcconlcfzioniclr.
prc\cdiùo Ìa lress. r dìsposìznfu di !!rlificaîo peBonaÌe deì seflìzi teriroriaìi). Neì dare il proprio par.È tà\orcvolc, ir
Nùtlco rjlcli chc i dcÌjbctarl deglì ( )r ganì ̂ccadcmici e dì Govenro deìl'Univ.(ità rcÌativi ai conco$i ir lia.li esrleLamento
p. r duc portidi trofcssorc associalo e sei cortrattì di ricc.catorc a r.d. conscntiraDno sia il sùpcraùr.nto deÌla verlf.a deL
rigSnDgiù.nlo dei .cqùisiri nrì.iìrì. sccondo qxanlo previsto dall,art.2, co.l. del DM 201/2006 è drllari. 5. coÌNd 4. dcl
l)i\.1 i41.'1007. fcr (lu.l cbc concenre ilcoso dìlalre! trìcnÌlle L/06. sia ìl stctto dci pian ì dì Éggìùrgrùrcnto pereltrtunbi
i í-ù.si di húrca tìrsln,rúì, scco.do q!an1o fichiesto dàllà cìraLa NÒra ninlsterìale, andle sùlla bsc dcl tcmpclr\o
int.rrnr.rlo fclla b.trc. dxli dell. OFF. F dìtLúc lc info.nrazioni d, cssa richicsrc

Sìnicsi 4ell3 constlîaz'one coù l. orgrnizzazio.i rlpprc!entalive À lirello locàle dclla prodùziore, serviTi. professioni

I e OrgrniT.,azjonì di cuì dlîcsto sono mppresentite neÌComitato Tecnico Oryanizzativo. enanNzione degliEnli corì|onerli
il CoÌ\o?n) l(holÒrc {lcllUiivc.sità (Rcgione, Provincia, Amùinistfazione ComùnaÌc. {amcn di Comúercio e Conitato
loúlc dclia Società Drnt€ AlighiÈri) specìficamcnte intcrc$atì aìla to.mqìone deslì $tudenri dei co6i lrasbrmali lÌ scfo
rLla,ìú1ionc didcrlo (ìmìlanr i mpprcscntdrli degìi Enti(e cioè iverticideìle ammìn ìstrazioni o Ìo.o dclctaticd ìì
lrlsidcntc dcìConrimîo dcllaDante) hanno appro77atu posìrilaneîie ie scelte contiute dalla Facoìrà, sopnturo ii o.diilc
rli! ù1ìcÒlazlon.Ì dcgìiiisceÌdmcùîiaftiried inteeralìvi che tenSono conto sia delÌa rntìcmcntazronc dcgìi lnscen.menridi
b.sc\ ,car . r tcr ìTzar i i i r ìd ì r 'ezìore l r tupiz ìareÌ ìsbocchjprof iss iofa l ìdei lau.cat is i !del .onLestotecul ì r f inru l r ! .  \ i
ro.r,ano in qo!nîo slrcnicri rcsidcnrio int.rcsrlì alla probleùìalìca ìrtercùlturaìc cd in qù.nto itaìiani da irrp.gnarc ncllc
nLr,vnà dì \cniTni socialc. dl sc!nrbi ùlnrraìi, conmerciaìi e turisticì, dì a$istcnza aeii imn,ìgrati !ì ìrroiÌghj cd aeliori!ndi
dìgrncR2ione nìcceslva alli trlnr4 i crcssdti a rìscoprirc la lorc identilà orignraria

Obiettivi forDalirispecilici d€l corsÒ edAcizione del pcrcorso formàtivo

c /  r f -  T l v t  I ' l ì J v A . t ! t \ H r  '  t D t . t  L o R \ L .
IlCo.! di {xrrea in "Opcmtori plxridìscìllinari e intercù]lùraìì d'area medlteranea" sipropone dilònnxr. gÌi studcntiaÌla
ltul.irn2a dei \drixsFui dell'arca rchîila ai scNizì socialì con ui cqullb.àb rappo.t(, tra la fomùzione cùitú!Lc di brse. lx
cnoor.nza dcr fondamenti c degli asFfti sltenaLicane! Le piu rilelantì delle principali discip lì'r. . ìo srÌd io d i d iscifÌiiìe
rtliric rntcaltir.c cocrcnlcncfte amonlzzabilitn loro e co.lepime. L'or8anizzazioDc dcll'attivirì didattica ncì$o
,r)nrL..{) tri!ilcgia cliaspctti nrctodoloSúie sistematici rispclto allaquantitàdcllc ìÌftrnrazioil. rell'abb.!!ciare gliù)lbjlì
$c io log 'c i .  g iurd ic i ,ps lco logìc i .pÒl i t ìcó-cconomìoi  cstor ic i
i! corro di 1.uìea {dderd rss,mc con. Fufto dì rifcrincnlo Ìon solraÌto le lìgùre proÈsslo.rli generiche desli xssirènri
r'ciùlì, md rlfcsì quelle rii, sFcìiìchc dcgli opcfttori particoìamcntc qùalilìcad negli stes\i serli7i e nell'arriviLà de!
rcinserinrcDto encÌl'intcgraTio.c sociale.In coerenza con qùestìsbocchiprofcssionalic cof il targct tdrticolafc di studcnii
(  o i l ' l leneo s iL ivo lge ùt re UnivcAi i i  p . rs t ranier i .  c  c ioègl is tcss is tùdcnt is t rar icr i  c  g l is tudcnt i i ta i ian i  chc nr lcndono
iì'md^i f.r lnLr$Lrr trrtiL,,lrn rdpt,oru con Blr srnnieri rcsidenti ìn Italia. si è conrliuta la sccha dcllc attivita fònrativc

I)!SCRIZIONE DII- PI]RCORSO FORM TIVO:
Sin ialla tumrazioDc !ìiziaÌe siè inte$ larconvcrùerc lo sludio delledircirlire basilaricon I'inreda2iùre
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cs{ìr !a.nira dalliÌfscgnolrento di alcùnc disciplinc affini. ID mcrito a qucstc ùltùN sì è intcso rnscrirc sa l. Lin$ìisticr
iîali4na !a l'iN.8nanrcnt. dìùnr lìfgua snanìcÉ pcr la comprcscnz. distudcnii imlìa!ìc slmnicfi, e tra lc lirìgùe slranìe.c si
solo pdlilegìaLe quclla sp:,gfolac qucìla araba per l. parLicolaredesdra2lonedelcorso all'area úúdìtcranca l.a scclr!. poi.
dcll!(ìcogmna econoniico tÒlilìca, dciÌa Sfo.ia cconomica o Scìcnz.della finanzc è sîlta effeituata perú cohf'letaúerlo e
un^ implenhrìlaziùÈ dellediscìplirc ccoroniche dibase. L'irserimenro lnoltre delDìrìtto carorico è f'a6o ìrr linca con la
cir.oslarzxcl,c rl ruclco ca.attcÍzz.nle diogniculùúo oi!ìliàche si cor frcr ta è di ca.attere rclìgioso. sia pùrc neÌìa sùa
dlncnsione diregoh di lita c dìcocsistcnza. Le nlteriori coroscenze Ìingùistiche polranno olfrne allo studcDtc lc oppotunilà
Ci rccorasl o apptufondìre ló siudio dcllc lingùe veìcoÌarì più ìnportarti, cone lingÌese o il trancese, cÒmrrlclardo eosi il
!ùo brsasln) ai thi d.i nptorti intÙcrlturali. Si ò ritcnuto anchc di dcsîinarc un coigruo numcro di crcdìîi 1òmalivialle
ahiìi1à i'rfoùnaliche e rclazi.nàlìe aìtircciniprcso ìúprese, entl pubblici ogivato, ordini profesbnali. quìlc coiìplemcnto
nrdispcisnbilc per ì! torì.zionc dell. varie lìgùre nrolessìonalìdi cui sopra.
5i tico. a precisare che r cìascun crcdito coùìspondo.o sei ore di auìvilà didattica frontale e dicìaniole ore di ltùdio
n niduù[ saranrcndo in talùrodo che la qùora diìmpegno ora.io distudio rìsenato allo studentc nìpcrj ìl50ol' dcÌl'impceno

Bisùitlti di lpprcndim€ù1o xltèli, $pressi tramit€ i D.scriltori eùropci del titolo di fudio (Dl\'r l6/03/2007, rr.3,

(]+nos.e.,a c crpa!ilà di coùrpr€nsion€ (kro*ledge a.d undcrst,nding)

I Ì.fN.îi drr.ono conseguiÈ conoslqrzc c capacitr di comprersione neì carnpo di studidi liv.llo posl{ecorda.io del !e^izio
n)LirI c \a.anno posri in condizìone diconscsuie talc livcllo, mcdianb lusodì]ìbridìtcro avafzatichc irìcÌrdano la
lr.ll.2lone dirl.ùni lcÌri d avangùafdja neÌì'ambito del lavoro sociale. Tltte le altiliLà funnalive preliste corco.rono iL
lonscSr'mcnlo ditale scopo. an.hc g.azic alcostanto a8giornanrento deitestidistudio cd alìaconve€.nza merodoÌoglcr r.r
rrilegiìaftcnli rcorjci c dppìic.zioni pmtiche. A talèriguardo saranno inpiegare esperienTc di làbofttoio e diÌirccinio che
v,,nafno poSrammate soprartufto a parire dal sccondo anno dcì coco c chc si concludchnno coù li valùraziore del
úùtgúlintnte didcttiobicttjvi, sia altravelfJ !e.ifiche intenncdie, siaàtltulerso gliesami lìrali dcì sìfgolj nrodùli di
irìs.gnrnrento. klùLLd dÌchc iÌ manìcr. coordìnata fta modùll dìcosj ìnregrati.

Capa(i1à diapplicare conosc.r2a e cofrprcnsioDe (applyirg knowledge and undestandirg)

I kurcati devoDo csscN capacidirppÌicare le loru conoscerTee caFcnà diconÌrènsionr in ùranieLàda dìúorrarc ùn
.pnNccio túfcssioialt rl bi{r la!o(, c dcvono posedere codpeterze ade8latc sia pd idcarc ù sostcncrc arSoùenrazioni
dì. feffisolvùe I' oblemi îel selLore .icl seNizio sociaìc.ln pafjcolarc ì'approccìo mlltidiscìplìfarc dl llvoro socralc
trolrsbÌeÌ corso di sîLùr .onse!îc .gli studenri di approcciaKi aiprobleml cornplessicon i qnalì si troveLanno ad op.rare
rfiÌizTando chì.vì inlcrprctarìvc r |ùo loltù comllesse. L'utìlizzo dicase study,l'a(tività {li hboraLorìo È dì rìrocinio^tage
ù!,niscono la \D..ìmcnt,Tionc ìf un cortesto proletto di un approccìo Nltidisclplinùe e integmto aìl'anaìlsi deìtroblehr
cd .l s(ce$ìvo troblen stvins. ll consclulmcnto djtaliobictfivì saÈ vahtaro sia attravc.so glì csa,ri ftraìi dci coNi- sia
a t l r ! ! c rs , ì  | l  sur$v ìs i ,n , .  \ ] : ,  i  n idua lcchcd ig ruppone l t i roc in ìo /sLgcconI 'u t i l i zzod ico ì loqù i iDd i r id ! .1 i ,csùc i taz ìo r i
d -{ojrFo- slcùùe di rcpoft.

AntoDoini! di giùdizio (Dakiìg j ùdgcn.r1s)

I laúr.rrideloro alere là .atacìtà (lì nccoslicre ed jntcryretarc idltirúcnùtìutiliadctcnrìnaÌc giudiTiartoroni, ìr.lusa la
rflc$ionc s' r.ùìsociili. scientìlìcio etìciad essiconnessì.In nodo parlcolaie iltercorso fonnativo fomisce Ìgli slùdenll
la rrruhdìlazionc dl mctodologia dcìla riccrca sociaÌe per la raccolla c ì'cÌabomzionc deidati, conncttcndo tdlc sdpcrc con

!!cllo swcifi.o fonìì(o daglÌ nsesnamcn ri di mctodolosia de! seNizìó sociale. cheprevede tra I'alrro I'acqùislznrne di
.rnìì.1ófzc rutonomc di asscs$rcnt. piarjfcazione. lcquisto cd cvcntualc crogaTionc.li \e^izi, noúitoaggìo. cvàluatìdr
aosrarle è nìfiúe ilrifeúfrenro e{ico c dcoÌtobsico, iàvo.ito pc.aiho dallo s[ìdìo diùn codice deonlologico speclfico della

t'o1cs5bnc rliassisîerlc so.jalc. ll raggiùngnìenro di taliobìetlivisarà vefificato ihmvcrso iÌÌronitorlgsio costlnlo
sofRrlulLo !ll'iú cmo dcl pcrco60 ditifocìnio eùriìizzando ncllc varic disciplinc hetodoÌogie aÍìve diinsegîahenro che

DemclL(R, ura ìmnrrdiata verific! dcgli apprcndimcnii attcsi.

Ibilitù cúDùnicadtc {connunìcrlior skills)

I laùrerlìdelono sdnù conùnicare iilòmazìo,i, ìd€e. rrcblemie soh2loni a interlocltofi spccÌallsti c nor spccilljsri.
iÌdlirnic fEnicri. ^ taìc scopo concorrono diverse attivìtà previste ncl pcrcoNo fonìalivo: afTnuÍo j laboratoidigulda rl
ti,ocihb e grida alh drsc c I labontoti lingnistici, au'intemo dci qlali soÌo prcvisLi sia morÈnli di esenla2nrie tùbblica
d€lla frot.ii elperie.za sia li stcsùra dl eldbÒrdtì sc.iti soggetti a valllazio.e. ed il llvoro di gruppo firalizzato anchc
r1Ì soîoqrnosccnzr c aÌla ecstionc dei corflilti Ullerio.i occasìoni dÌ affnamcnlo dclla oapaciLà di comùrird/ unr \onú
garaftitc dall,lfiliTzo di nrcîodoiogic arlivc di fomazìone aìl'intcmo dcì cori. l-'urilìzzÒ Llel làborabrnJ qu.le luoSÒ di
.tJr$rdimrro aîtivo coDsc!tcnr costante úonitóiaggio deirisuliatl conse$riti.

('!p!citÀ di rpprerdimento (lerrning skills)

ì l.ùrcùrj dcv.no .ver. svilomùleqrelle caracità diapprendìmcntÒ che $no loro necesarie per intaprenderc sludi
s!..cssi!i cor un ùltÒ grddo diaùtonon,ia A rale obiettivo coicorc l'ìitcro rercotu lontulivo che è indi.ir?a4:rt
slr \nrdcnÌi vcrjo .ln ljvcÌlidìriflesnúc e autonoirìa sDeculatira. nÒnché allapadronanza dinn 'retodo dì
i  .  '  "  .  ì , , r  .  Lm.on-  dc  e r .do  dr  aurunoord  J '  doD ( , ' l ,n (  r r  '11 ,1
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ScicrredelsÈr!izio socìdlecd una valutazione dclÌa conosccùzadclìa ìingla stGnìera utìlc ad acc.csccre la kxo oaFciràdi
cÒnTrensúnc dr realtà eslìlnce dl loro vissùlo qnotidiano.

CoDosccnzc riehier. pcr I'accesso
lDM 270/lrd, art 6, (mna I e2)

l'cr l'a nissbne alc{n) di lÀureain 'Opcratori plùídìscìplinari e inrercultuÉli d'area nedileranea ' è reces.no il
posscsso diur Diploma di Scuola sccondarìo superiore o dialko iitolo dìstudio conscg!ì1o all'cslcrc, riconoscnrh ìdonco. ai
sensi deurrt 6.1 del Decreto :Uinìsterialc n.270 dcl22 otrob.c2004.
li t,..ìslzionc dcllc.onosccrzc pcfìlacccso c la specificúione dclìc modalìtà divcrjficd (mcdìantc tcst cvcntualmcntc on-
line) sifanno opcrate nelRegolaùento Didattìco delClorro dilaùra. nelqurlesaanno albesì indicati gli obblighi îonnativì
.ggìuilirite. !1 caN iìr cuila vc.ifìca non sia positiv!.

Crr.1le.is1i.h€ dellà p.ova lirale
(DlI270/04, art ll, comma 3-d)

Lr prola tìralc consistc ncll. discr$ionedì!r elaborato sùiito sn!n argomento altrncntc ad ùna dúciplina nclÌa qnalc jl
hurcando abbia sosicoùto l'cs.mc nclqùaìe vengono present ti i fisùlîati di ùn lavo.o dì ccrca svihppato dutonomamcùtc
dallo !trdcrle sdlLo ilcontrollo dìun doccntcdclcoso, chc costit!ìscc un mome.to fondanrcútale ne! compleLanrerb dcl
tcì.o.f, tunrlrilo dcl l!ùr.alo. Nell'anbilo deì qnindìci credìti fiseFati alla provaiinalc c la lingùa st.anicra(at1 10.
conm 5.lcticn c), siè fitcrìnto di doveÈ auribrìreùnaparte didetticredÍisnUa basc dclÌa vahitaz'onc dcìla conosccnza
dclla hlgua strunicra. in cocrcnza con le scelte compúc in reluionc allc atiivilà tormdtilc affinj e iifegraLile, nelftntisLo di
und t.hivcniLi pc. straf ieri e con la prcvÀionc diuna brcve sintcsi, rcllalineua fBrìcra p.escelta. dèll'elàborató súittÓ lcl
la medesnna ptula fìnale.
Iì loto di ìaùrca, csFrcsso ir ccntodecimr, con evertlale lode,viene anrjbuito dalla Commi ssiorc sù p.opostadcl RcÌanirc.
Írlla basc dcì risuìtati dell intem cariera dello studente au'intemo delCosodi studio, dcll'claboralo scritto. oon la slasintcsi
i,Ì Iìi,sna stran icn. . dclÌa discusìonc oraÌe.

S'Dcclìi occupazionrlic protcssiorali pr€visti p€r i liu.elti
lDecretirullc Clasi, Art.3. comnB 7)

l.a laù.ea tricnÌalc mìmad oftìì.c clcùrcnticonoscjrividiblsc a ca.aflere intc.dì$clplìnare ter varie figure F)fesìonali. roi
solo .ssistenti sociaÌr dotati dl.lta qualificazloneìna allresìopentori sociali specjÍc.mcntc lbrmaripcr I'inrcgLazionc ra
gilppidipopolazione residente e ifmigraL e per ilreinserimmto dei soggctti mafginal izzari o disc.iminatìa vario titÒkr, nèl
.onieslo delleFliliche sociali inlegrdt r lìvcllo locale e nelle strutlùre di welfaie pnbblichc c/o diTcpo scttorc.

u.orso prcpsra .lla profcsione di

. Tecnic' deÌ r.nscimenîo e deìì'ìntegeziore sociale degli adulti- (3.4.5.2.0)

. Spcciaìistinr scicnzc socìali (2.5.3)

llrcftore diclriara dre Dclh steerra dei resolaDcnti didrttici dei corsidi fùdio il pres.tte corsoed i suoi evenluali
cùrd.rh {lilt riranno di llmcro 40 crcdili daSli altri corsi e curricùlùm dellt úedesiha chse, ai setrsi del DùI
164/2007, àrt.1 52.

SPS/07 Sociologia gcncralc
SPS/08 SocjolosiddeilrÒcesicùlturaìic

SPS/09 Sociologia deì tfoccsi cconoùic1

IUS/09 htìnrziori di dirjtto pubblico

M-PSl/05 PsìcoÌogia socialc

SECS P/01 Economid pohica

M-STO/o4 StÒria contemporanea

CFU minimo d! D.M. pe.

! 5 t 5 l 5Disritlinc socioloBich.

DiscipiiÍe psicÒloglche

Discìpline politico cconomiche statistiche

Dlscìpline sLorico anùopolosiche
iilosoiìco-pcdagogiche

6 6 3

ó 6 6

6 6 1

['lininú di cr.diti riscrllti dall'rtcDco miÌimo d, D.M.36:
'Iotal. ^ttività di Bas€ 1 ) - 4 2
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AliYitÀ cnrnateriati

Disciplire del swizìo

Disciplire sosiologiche

Discjplise giùridiche

Discipline psicologjche

I 5

l 5

Minilfo di cr€diti riseRlti dllli.teneo |ninimodaD.M.54l

Totale Attività Camtteriutrti 54 - 54

AftivitÀ rfrini

ambito dlsciplinrr€

SPS/07 Sodologia generale

SPS/10 Socioloeià dellhmbienle e del teriio.io

ruS/10 Di.itto Minislrativo

M-PSVos Psicologia sociale
M-PS706 Psicologia del lavoro e delle

MEf,Y25 Psicliatria

IUS/I1 - Diritto canonico e diritlo

LFIL'LET/I2 - Linguìstìca italjana
LLIN/06 - Liogua e letieraturc isparo-

L-OW!2 - Lingua e letteratùn aÉba
M{GPJ02 - Geografia ecof, omico-lolitica
SECS'P/03 - Scienza d€lle frnam
SECS-P/I2 - Sioria econonicr

CI'TJ

1 5  t 5

9
9

9

1 5  1 5

CFU

6 6

minimo ù D.M. per

Atrivita fomativ€ àfEni o

Ulteriori artivitl turmalive
( r I0, coúma 5, lettem d)

P6 la @rosera di alm€ro una linEua strùie.a

2 1  2 7  t 8

Totlle anilitÀ Affin| 2?-27

A scelta dello shlderte

Per la prova fMle e la lirgùa stmiqa (arr 10,

cr.U

1 2

9
6

ó

CF.IJ

1 2

9

6

6

l 8

Minimo di crediti riseaati dall'at€neo alle Attivita art. 10. comma 5 lett. c

Ultdori cúosce@ lingui8tiche

Abilità info.maliche e telmatich€

Tirocini fomativi e di orientamento

Altre conoscmre ùtili ?q I'inserimento ncl

Minino di crediti risnati dall'ateneo all€ Attivita art. 10, (r)lma 5 lett. d

Pd stag6 e airocj.i presso in!rese, enti lubblici o privaxi, ordiri profdsiorali Ì E

Ri€pilogo CrU

CFU totali per il consegùinento del titolo 180

RÚge CFI rotrlidel corso 180 - 180

20



MotivazioDi dèll'i$erimeùfo nèllè ltúvita affini di settori previlfi d!l!a clrse o Note aativitÀ rfiitri

0
Tra l€ attività allini prcscelte nor ve re è alma di seuori prwisti dalla cldse.

Notè relative !ìle rltre rltivitÀ

Av.ndo pr€visto, in coeMa con gli obbjetivi fomativi quàlifimii dèlla cldse, di dsgnare I 8 cft a slages e tirccini pcss
imprcse, enti Plbblici o privati, ordinj professionali non si sono a.hibui.i alti @diti fomfvi in corispondetra della w@
"tirocini fomativi e di o.ientafrento".

Note r€lntive.lle attività di b.se

Note rehfve alle lttivifà cnratterizMti

21.



Allegato Ordinamento Didattico LM-87 Servizio sociale € politiche sociali

Progranmazione e gestio e delle poliîiche e dei set'vizi sociali d'arect mediterranea

I ingùr  in  cúi  s i l icùe i l  corso
( odice irterno .ll'.teDco dcÌ corso

t'"rn d€l DllI di approrazione
dell'ordiMnrerro didartico

Data d€l DR di emaoazion. d.ll'ordiúrncnto

tlata di approvîzion€ deì consiglio di facoltà

Drta di !ppro!azione d.Ì scnxto accidemico

Drt, della rclazione tecrici d.l núrleo di

lìit, della consultx2ior. ro. l€ organjzzazioni
rrptrelenttrfire a I'rello locale dellà
produTtun€. scrvizi. p.ofcssioni

Datr del parcre favor.vol. del Comitato
regionlle di Coordinarncnto

iUodxlìtà di srolgiúcrt')

Erennrllc indidzzo nf.rnctdel coho di laùrea

Ìr$olta di rileriúerto .i lìri amministratili

\Iàssino nùn.ro di.redili ricoroscibili

Urive6ità per Súanieri "Dante Alighieri ' di lìE(i(ìfo CAI-^BRI^

LM-87 'Scùizio sociale e poÌìtiche socialì

Programnazjonc c gcsljonc dcÌlc poÌnichc e deise ìzi soclali d'aiea
úedifer^ne a.l.gMìne"h di: Pngru|ùtdzìoìe e gesîiorc delle politichc
e dei setri.i sociali.l'a,?à hlelJitertukra t127i611)

Planring dnd ùanagment of politics aÌd Úcì3iscNic.s ol lhc

L0l

co$o dì.ùova ìstìtuzlone

I  t /05/2010

l3/05/2010

r3101/2010

13/04/2010

20ti4t2010

t7t04t20to-

2210112008

SClLrNz]] dclla IORMAZIONE d'^REA MEDII ERRANE^

()ùicld!i formr(ivi qualifi..nli della c|l$e: LM-87 Senizio socirle e politicheso.iàli

I lxùcarincìco6i dilaurea n.gìstmle della cìasscdevono
poss.dere ùna conoscen2. appioîondltr dclle tc!.ie dei senìzio sùciale e ùna capacita diùtìlizzo e spùì'lentazione dì

mer)dokJgic àvaÌzate e ì.Ìovativc discFizio soci.Ìc:
- Iiosrcdcre una oonosccnza approlondila deìle disciplìre sociologichc, dcl scNizio socialc, anLropologichc. cconom,co-
staljslichc. cîico fÌlosofichc. 8irtrid iche. politiche. pedagogiche. psìcologictc c rorichc:
'l,.srcl!rc una buùra conosccnza dì disc'pÌine afijnia qùellc di scnizio sociÀlc dichc if relarione a snecirici selLÒ.] di

f'oss.d€r. c.ùpelenze n.todologichc rpprolordile di rjcerca sociale, relalve al rilcvancnlo c aì t.atlamcnto dciùii c alla
Rnntrcnsione dclftnziorimento delle socleià cotrrple$e. anche iù specifici scttori di lmlicdznrnci

po$edere coúpelcr2e I'e.la decodifìca di bìsosni coùplessi delle persone, dellefaúiglic, dci 8,1ìrric dcì icI|ito.io, pcr la
òìnìuia2ione didiàgnosi socìali. per ìl dnù,scling $ico-socia1e. per inteneniidi oedìazione ncgli aìbitt farniiiarc. ùinoriìc,
{)cìal. eleúale,l.'r la scsti(n,e c ÌÌrrganizzsionc di ùso.se siain ambilÒpùbblico che di privato socialc:

poscdcfc corryelcnzc ner prog.ttare sisrchi irtegralì dibenesere localc c attivarc c gcstire, in aEbito n,rTiirraìe e
intÈ.,ù7iónrlc. prcgramni dì ìf rbmazìonc. scnsibilizzu ìonc, rcsponsabilizzùione. concef.zìone e protezione socirle di
gnppie coùhìtà, ! tulela dei lo.o diriltisocjali;
- pnsscdeìe abilità dìn'ogeuaziore. pianificaziore, orgarizazione e gestione manageriaìe ncl canpo dcìlc poliîjdrc, dci
scn,iTi sociali c soclo sanilan, pùbbÌicìe dif'dvato sociale; dianalisìc vaìltazionc diqualìtadeiscrvirìe dellc r.c\tlzioni

posscdcr. adc8ìate coùpetenzeper licohunìcazìóne e la gerlone dell'infomúioner
posscdcfc espc.icùze qùalrficènriin rappno a sl'ccìfichc aree diìnlerverloè ad obiettivj di fonraziofc anncntialla classc:
eser! ìn erado di ù1ìlizz.re .lmeno una lirsna dell'Unione EurÒlea olre filaliano, con riferiùrento anche a less,c,

d ì s c i p l i m d .  . , -  , .  - : '

I lùreùti nei cori di l.lrea hacisthlc dcl lc cìassc DotFnno escrcjiarc tunzioni diorsaì,i7zazione. sestionÉ

{\i,Lt---,
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pùsorc. ofg..izhziùlicd i5tihrzionir taÌi ftÌrzion i potranno rigùardare le dinaaìche relazìonalì, Ìa gcstìonc djrisoNc ùnane.
!'.'-qrìizTnrn'nc dellc riso.sc c dclÌe strutùre e la gestionc economìc! dicnrl. scìaizicd orgaflzzlzioni. noìcbd la
f iogerl]T,onc dcll. politichc socìùli
I liuÈ.litti drsi di laù.ca rra8islnÌ. deÌla clàss. tÒtranÌo cscrcita.c attività proîc$ìonalc. anchc aùtonoma. .eite aree
rrìcrcrri'o-pfoùrozion.li. rnandgcnalì, djdatîico formarive e di riccrca, nonché di aiÌto neiDroccssi di iÍclu$oÌc c cocsionc
n)ùlil.. dl 'iconoscimcnto dci diÍifti sociali

Al fi.i ìndicati il c! rculùnr del coso dl laurea masìsrì.aìc:
- rlrur la complctcTadclla fonmzione caratÌcrizzantc assumcfdo disciDlilcdaiscttofjscicntifico disciDlìniridi cùìn1

^ assicùtu I'ac!uisiziosc dclle comp€lenze qualificanti traDrilc atrivìtà ditìrocinio c stagcs pcr aÌÌncno I0 CFtr treso eni ed
.mni,rlsr.aTloni pùbblichc. imprcse ed enLi Fìva1ì c/o di privato socialc in cuiè prcscntc ilscnizio socmlc prcf.ssbnale.
no,ché prcNo snrd i fr! frssionrii dì scNizio socjale.

Sinlesi d.lla rehTn,ne tccnica dcl nuclco di v.lut{znnÉ

ll Nncl.o. p.csa ln .saùìc la docùnìenla7ìo,c lomita <lagìilfficico. lc dclibcrc a$lntc daÌ CO c dal CTO, rìspeínanenle
dcl 1l I c d.l 17/,1:010. Èr lx t,aslonrazilDc cx DM 270/2004 del Coso diLauÉa iriennrle d! L 06 in L-lt e dcl (160 dì
| ù'rea SpRiilisrica dr L'i71S n, ì.M 37 e per Ì'altivazione del lrido anúo di erlrúnbi i.óNi, .ón le &Ìscgucilì modifichc
JrÌ R.D. d'^tcnco.rsunt. dall'tlíivÙsìlà, osscna chc i nùovi ordinamenti risùìrrno congnìimertc fomùlatr e che r)no stari
a$riÌl rrrlli glì &lcmpimcnti pr.scriÍi dalla Nota dclla Dir. Ccn. pc.lUDivc6ità, ùtì'5 pror. N.l9 <lcl 1,1/0.112010 ai fni
d.ll nrernnenlo ne: R A D dcì prcddti Corsì lmsfomati ler procedere alla |ùo auivrione lcr l à.. 2l) I 0/:01 Ì con
I'in rnrento nella seziùtr'Of|.t dclh banca dati entro il 1emìne del I5 magSio p.v.. riweuand. qúanro pÈvìlto dil ll M
I 5/ll005, con. ftod ificatÒ dal DM 20.1/2006 (rel.livo al "reqùisiri minìúi" che, in îorza dell'allegalo I del DM l 5/05 l]cr la
clàslc dì lau.ca in csi rc. ridùce ìa nùmerosltà mnrima dclla doccnza a 5- ìn Drcse.za di sDecilì.he corlcnzioni cho
lf.ledaro laúesa a dlslÒsizìo,c diqùaìificato peBonaÌe deì serìzi teritoriaÌi). Neì dare ilproprio fare.e lavorevole. il
Nùcleo.il.!d ch. i dcÌibcratj dceli Organi Accadenici e dì colero dell'Universìrà relati!ì aiconùnsì ìn !ìd dì espleramcnro
pcr dùc posri di professor! associato e reicónt.attì di .iccr.dto.c a r.d. cónsentì.lnno sia ìl supe.ancnto dcÌla vcfifica dcl
iÌS8iufSimerto dei rcqnìsili minjni, sccondo quanto previsto daìl'aft.2, co.l, dcì DM 20.1/2006 . dallaú. 5. conùa '1. del
DM 54.1/1007. pe' queì.he.oncerne ilco6o dìldùro! trìcnnalc I-l0ó, sia ìlrispcL(ì dci piafi dì r!!gi$gìmcnlo pcrcDr6nìbr
i( oAidì laù'.a i,dnmatì. sccofdo qlinto richiefo drìla cirata Nota mi.isterial.. anchc $lÌa basc dcÌte,nlìt\ri u
insedÌùcrlo ùclh hanca dati dclla OFL F. dihìrc le infomuìori da c$a richierc.

sirlesi ilelli.o.sùllauìonc con ì€ organizzezionirapprescntative a livclloloc!ìe dela produzione, servizi, profcssioni

l-c Orgrnizzaziori dicriallesio sono ramresentate rel ConiLato Tecnico Organi2zalivÒ. e anazbre degli Enti conrÌrÒnenti
rÌ Corsùfzio proùroto'! dell'Universitl (Resbne. P.ovn,cia. AìrmnrifÉzìone Conunàlc, Camen diCoúrnúúù c Comitan)
lo..tc delÌa Soci.r:ì D.Ìf. Alighieri) specitican,cntc ìntcrcssati alla fomazionc dcsli studenlì deì coFi kaslormatì. In $eno
r l ìa  r i , r , io rcd idc l to  Coor i ta lo  i rappresen ian t l  deg l ìEn1 i (e  c ioè  ì !e Í ì . ide Ì le  ammin is lEz io r io  lo rc  de ìegat ied  i l
rrdiderîc dÈi (bmltalo (lclld r)àùtc) hanno apprczzato posilìvamcntc Ic sccltc compiù1c ddlld ricollà, $Drattùtto irr odiùc
alln r1i(oriTiorc dcgii lhiegn,rDcntìailiùicd inicgrativichc icngono conto sia dclla inplenienta/ìoic degli iisrsnanìenri dì
bdse e crraiteri2z.nli ù direrbne proriria aglisbocchiprofessjÒnalideilaureatl siadelconlesro pecùÌirre ir !u, c$isi
tbmano iù qù.nto stmnrci |csideùlìo interessatiallaproblematica ìnteraÌî!ralc cd in qùanto jtaìiafidu imDcgnarc ùcìlc
allillti diserviTio $cialc. discàìrbicùltualì, commc.cìalì c turistici. diassìslerza agliimnigrali. rjprotughied agÌioriùndi
dr gc.cGziorc $rccc$rra alla prima, inte.essatia riscoprire la loro idcnlità o.gnraria.

SiÌrl.si del pùer€ d€lcomit.lo regiorale di coordinùmento

l-a da1^ del.l2 gernajo 2003. indicata nella scheda iniomaliva, è qùeÌla deÌì'aduanza dcl (lonrìtaro Rcgioialc Univc'sita.io
diC.ofdimcrto ch. ha regjstmto per la trìna volta latresenza deÌRettorc dell'UnivcNiîir per Slranicri 'Danlc ̂ lig|jc ',ìd

esa iduoriza fomalnìe.te invitato.. scgùilodella islituziore deiCosìdiìarrca dcllamcdcsnra Ljnilcrsitè. nr forTadcl
Ilcd .1,i M ìiristcriarc | ,r04 llel I ? otrob.c 2007 Pcúanto, il parcrc .ichiestÒ per l'irltlzione anchc d.lli laufea maglslùÌe
57/S nr Progr"nrnazìone e geslion. deÌle poliliche dei servizi socialid'area meditcÍanca è stato r$o a suo tcmno n, \cro
rilh(ìùnúr. de|CORUC del08 nÒlenrb.c 200s. ì..afticólàre sùlla base delìa considffuionc chc l'oiinfta turmariva dcll!
Dxrlc r\lighicii nrcid. nr ur scrto.c non prcscntc rcìlc aÌircUnivcsìtà cahbresied è caralterizzala da i.segùamenti
rrrovltivip.r ilsìsr.r.a nnivcFilado regionale.ln vero, anche.ììa ìlco di qùanto si cvince dallaÌo1à nrìnìre.jale di
irdirizzo dell. Di.. (ìer. per l'!rnlversilà. UIficio v. prol.l9del l4 apriìe 2010. il Co6o dilaurca masirralc LM-87. di chc
lrrlLasi. è un coNr di lau.ca 'rrnsfomato" (così, lcttcralncntc. nellà nÒla minlsteriale appena richjanat.). anche sc ìÌ

ftu!.arÌ,fr irfùnrùlico di rtucsto databasc non conscDtc dì cvidcnzìare lale particolare condìzione dcÌCoso (oggetto deÌla
. i l r l rnnr in ì i ' 1 is { . . la le ) .néd inNer i .e ladà laera t tdde lpàrereresodaìCORUCqùantoa l ìasu !o ienr l r ia is t i tuz iÙr . idpur r
for scguita dalh sraattivaznÌc (circosîaiza dicuiìasuddctta notanrìnlsîeriale prende.llo, prr aùlorizzandone, cone dctto,

Obietlivi tbrmztiri specifici delcorso cdcscrizione del percorso fo.matiyo



lirnrdrc glistldetrtialk p.dronanza deivarià$pctil drlla.earelarìva alla prog.ammr2ìone e aua gerìoredei servirisocidli.
norché iìje sceltctollliche che nc lavonscoro ladclinizìoùc c l'jmpiantoncllc vdrirreaiLiì teritorlàlì. cor la,licolafc
,iuudnlo !ilacsi dcìl'irca dcl M.dìteraneo. Allirtmo degli anbì1ì disciplinarl cdatterizzanti l! s..lta è cadùta. 11

Itv.irfri. r,llc dìsciplino socnnogichc. gnùidiche. psicologichc e poÌitico-ccononichc, pcrché soDo quclìc pnì rdoicc a
'ìr 'rafc lcNonile poìiîico c dúigcnziale. Òvverc operaton del settore cor úna quaÌilìcazione ]rrrlicolfunenle dlfinala, rl fine
dìj,!p mcrc lllc iniziativc dimlfhre caralterjsiche capècidl insetule Ìnnnadinanìica disvilnppo terito le.
.\fdle h scelradclle di\cinÌine afiiric intcgrative è stara compiuia rivolgerdo parlicolarc aftcuìonc aìfaltoridi
m!rs,nriizT0znnrc c didiscrnnioazione dareùtralìz2àie e,ler conveso. aglieleùentiche po$ono farorirc procesi di
s irlpto incÌ!sillc modclìlà dicoúùnicaTione efijoacc e ìnterattiva.
L.o sndnr delle dls.it|nìe.ùìnìe iiregranvc cocrcnicmcntc aflNnizzabi li tra Ìóro viene cÒniugato sislematican,cnte con le
conosccMe cariÌleri22àrli. rìedjante una oryan izzaTionc dcll'ltrivìtà didattìca chc. nclsuo conttesso. t.ivilegia glìastctrì
ùrtlùl{)loEci c $slcmatici rspctto.Ìla quanlità delle infÒmazioni. lnfatti si assùrmno come plnrì di rifcrim.nto del Co6o dì
lrtr, ti 1e figurÈ trc lès\ionall dci Sociologj,Spcc iaÌisti dcl contfollo nclla Pubblica ̂ Ìnmìristúziofc. Spcci!listi iÌr scicnzc
srcirli. Sl)ecialisli in discitlìnc lìnguistictc, Icttcreìc c docùncniali, Spccialisti dclla gclionc rclli Pubblica
Aúrìrrilrìa/onù Spccialislj dclla 8esîionc e del controllo nelle imprcsc privaîc.
li cotr.nTacon qucstisbocchiprcfcsionaìi c con ii hrget paficolare dì stùdcrti cui l'Atcìco sìrirol8c orc Uijrcfsilà pcl
!!rùi.ri. eci(ìè slisL.s5ifudenti slranìcn c slistudentiitalilnlchc ìrtcndono limarsi lcr ì.tosscrc paftìcola Frucl1ìco!
pli $ ,ific! Esidcnri in Italìa c nei Pesi dell'area d.l Medlteraneo- siè comoilta la scelta dell. itliliri fofrraîive affni e

DLSCRIZÌONE I)T]L PE]{COIìSO I.ORMATIVO:
Il jrcrcoNo fomrarivo siqnilifrca in vjrtn dl ùra convergenza fta lo studio deÌìe dìsùpÌirìe cnrattehzzaiti e di qùeÌle afiì.i ed
lftug.dli!c. allo sco]1o di crcarc tigurc dl sFcirlistj. idonei ad orienlarsineì contesto delÌa prognmmazronc c dclk
ùìn!ùìicr2i.ie ni orline rllc rcti dcl scNizi sociaÌj dcÌMcditcfftnco. ^ qùcslo scoDo sì è rircnùto di iidlvidùarc tra le
mri.le altini unr 1n.lùia slurìca.clatila al pcriodo in cui ia ì<lcntità dclla ci!ìltà mcditeranca si è fùîàLù. con al sua
c rticristica gcrdica diùna vdietà dicùlùre. e di includervi una serie dinaterie ìinglistichc, attcsa la coùpresenza di
sftddf' ìt.lianìe sinnierìcor tarlìco]arc auc.zìonc alìaìingùa spaenola ed a qùellaarabaper la slecifìca derinaÀ)ne del
.orso all'e.ca medrterarea.l-eùllcrioriconosccrze ìirglistichc polFnno ofiiirc allo studente Iotpoftunità di accostarsi allo
o di app.otònd:rc ìo studro dcllc lingùe veicolùipin ifrpoiunli, come I'irglese o ilfrùcese. conplcrardo così il sùo bag.glio
11 riri dci rapporri inl.rcùltùnlì. Siè ritenutó dnchc dì dcstindre ùn congruonufrero di ùednì fomadvi aÌie abilità
i'ìliîratich. c.rla/ìo,ali o aì tù!ci.i prcsso imprese. enlìpxbbÌicio pnvaîo. ordini profcssioDalì, qualc complcmcDto
ndisFnsalnle per la lormazione dellc larìc figu.c prolissìoìali di cúi !Wra.
Si tìdrc ! nr.cisarc che. cilscun c.cdìto corìsDordono sci orc di artìvità didùrica frontrle e diciannove or. di slúdn)
,idiviù'lle saFnrendo D îaÌnúdo che la qùolàdiiúpegno ordrio di snÌdio riseNaro llìo studentc $pcri il50% delllmpegno

Rilultrti di rpprendiDento artesi, esp.esi tramite i Descrittori europ€i del tilÒlo di s1trdiÒ (DNl 16/03/2007, art,3,

(loroiceùzn e càpÙi1à di coúprersione (knonl€dgo ard orderl.nding)

Ì hnL.irì dimostrcrarno conosceiTe e capacità di comprensioie deÌìe dinaùrúhc shrtturaÌr c socie(aric chc gencrano

frobL.ii di !i[ r lile]lo údivlduab. irn,iliaìc c comùnita.nr nÒnché deÌle ùisnre arc a conrrast.rli anchc ir conîcsli di
\fcri,ìcnrRziofc c di riccfcr-izionc. ln particoÌare iì corso siproponc di ibrnìrc quadri con.eltlili pÈr la coùp,thsione d.i

flo.cssi d! floúlegijiroìenro di problcnl sociah jn cùi le ùtitu2ìori dj w.lràrc, ì pofc\snnrisii riciali. lc cst'.c*ioii
rr{ùrlzrte {lelh $.i.riL cì\ik r ì.nradinì ìntclcssati sì t.ovino à cooperare per ìÌ be.c co'Nnc c a srilùpparc capilaÌ.

r)1rr ni co.ri di nq,oskznrre 1eo.ìca c n,crodologioa, seNnanno a r.le scopo Ie espùicnzc labofatoriah chc sono offcl1c in
pirlllclo a ciascuf co.so discipljnarc, nonché ìc fondanrcntaìi cspe cnze di stages, esperienze tutle chc sì corcìudcr.nno con
!Ò. !.ri1ìc. ed úra vaÌúiziore fìnrle dei risuhàti conseauiii- cond.tta ncdiantc la sottoDosì7bnc à tcsL o la sl6urà di ún
brcrr clabomto o r.oDo o scritto.

C.pîc i1à d i applicare (onoscenza e conrp r€nsione (applyìng knowledge and understatditrg)

I ldft.lisafunio eapùcidixpplìcde Ie loro conoscenze. capacit diconprcnsìonc e dbilità nel risolvere problenìi conne$i
slà.lla.rblto \ìrcúicÒ delle pÒlicies bcali sia allehbilÒ úànageriale e organizzaljvo dci serli7ì alk persoha sia àl lr!oro
prìt*lonalc dicaùrpo. cor pdfìcolafc fiftdncnto aìlc corrpc'tcnze Lll cùordinamento e supcrvisionc orcratild. In

tù1i.o!arc. I'apptuccio rcl.zionale. ùnltidisciplinare al lavoro sociaìc propofo nel cÒsú degli shìdicorsenre lgli studcnli di
ao,rùislrc lc compctc.Tc proÎcssionali p.. attiontarc sìtla7ionìmultirroblenalche nediante sclrcn,idiazinnc InrccÍrù
L!tilìzzo di.rse shrd). ìe aftì!'rà dilabonlorio e disr.ges favorúdrno la stcrimenllzione di metodologìe integmre pù
lindli\i i1l siiÌìr/lonì rn)ltcìrdtichc dì lncllo sia pnìfcssionaie che ranageriale. d. sottoporc a valulazìo,l e lcrlfiche
irlil.r! afchc. co,rrorcnti (lcsli cnti c deÌÌc imprcsc prcsso lc qualì talì sFrinenlr2ioni veranno pronro$c.

Autono'ria di giudizio (úrkirg.iùdg€ment's)

I hùr.!(ì à\ranúÒ la cdnrcità di opeÉre con clcvata auîonoìrìa professionàle integnndo le conosccDzc c gcsrc
.omplcssiià rificd dcl can,p,, dclivclfarc. con partìcolarc dfcrimcDto alla.eoessità di l$erconto deidifÎe
c Cc, diflif.nli dirrti/do!cri d.i val .ttori coìnroÌli neÌìa risoÌùzìone dei Droblcn,i sociali. rn naricolxrc. ntl
eli allicvi sùanno sollccltaliad esbrnner. ed esercnare ìl loro Èirdizio criri.o- sìa netodoloeico cÌrc ctico.



dircu!*ioni nci lavorì di g.uppo e nÈi rryort chjesti per la prepamzione agli esami cùricrlari e pcr la vllurazione o verifca
dei rìstrltaLi conscgriti negli slages

Abil'tà .omù nicrii!e (comdùnication skilh)

I laut.licorùrichcRnDo in ùrodo chiarocd cfiìcace anche inpiu ìingùe le loro valùtazioried ì loro progctti, norché ìe
conos.enze c la rulìo ad csc sotrese, a intcrlocùtorjdi vaio ofdine, siano esìpolìcy ùìakes, dirigertì. crtìLà tcrilo.iaÌi
ilalidnc o stuniere, operatorio cittarlinì inîcresari. Tali abilitù saranno sÒllecitate dàlle modalià inrcrarrvc mccomandaîe
Dcllc dit.ts..l{i!nà lormatnc, conpr.si i cosi àccademici frontalì, nonchò da occasionidi pfcscntazione tùbblicn delle loro
espcrieÌ^cdallastcsùrudielaboratis.rittì soggctti avalùtazione.

Capacità di rppre ndin|eì to (1ea rning skiìls)

I hù!$ri saranno ln possÈrso di qùcllc c.pacità di alprendiúento che corsentirdnro loro didctcùniiarc ùr ùìieio.e sviÌlppo
.rltu.al. c DrottlsionaÌc e dicoùLinud.c alcnersi aefriomati proîesionalmste per lotiir in nodo dúG{lirctto o artonoùo. A
qLìcllo lcopo, ncl coiso dcgìistrdigll allicvisono soìlecitatiad esercitare ùna relaliva autononìa ielbscclk dcjmateriaÌi
co.'fl.rtnlai Fc.elicsami. neÌh individuazionc di ambiti tcmatìci da approfondúe nelÌe esperìen7. dirlse collcsatc al

CanosccDzc richies(e pcr lhcccaso
1DÙt 271)/0{, rí ri, comn! I e 2)

Sano iikìlidi ammissio.e qnellì!.c!ìstidauc viSeniì disfosizioni di legge. Possoro acccdcrc alcoso di Ìaufci magÈlrale ir''iì1)saììn,azronc 
c gestione dellc poliLìd,c c dei seNizj sociaÌid'area.redileranea". i hùrcati n.ll'ahbiro dcìlc scelcDri

elarlidl laL,rca:Scnìzìo soci!Ì. (L':11)): Socìologia (L-40); Scienzee tecnìche tsicolosìche{L 24)t Scìenre dclleducdzionc c
d.lla fo'rnaTionc (L l9): Scier2e dei scrviTl gìuddici (L l4)i Scienze econoniche 1L 3 3); Scienze dell'economia e dcllà
gc$one aziendale (L'18); Scienze dclÌa amminìstrùione e della organiza2ione (L,16); ScicÌzc $ciali ncr ia coopcnzione,
Lo s!rlùtpo e la rrc.(1.-:17)r Mcdiazione linguìsiicd (L-12).
Po*ono rcccdcrc a dctro corso di laúe. ùasìstrdlc anchc colo.o chc sjaDo ir posc$o diuna laurcaconseg!ita. ai sensi del
prîccdcnte ordlnarnenli,. ìÍ una dcl lc cla$i cofispondenri a qùeue$indicàte.
r'Òsrno xlrrcsjacccdcrc iÌaurealìpioveniertida co.sìdilaurca di alt.c clssiprcvia dclibcra det Consìglio diFacÒità.
rill rld.ilidcl corso dì hurca Ìnagisraìe saranno iúnatrìcolatì se.7a debii fomaii!ì. pur se sarà richicsîo c vcrific.to
L13rúc prove oggc'tilc {ìi c(nrprcnsionc di t.ri tecnicì (anche ìr lingua inglese) e (.aúìle colloquiiìrllvidlalijlposc$o di
,inìt[Ìf.losi.hr e di lrre.cquisiti cùftùulj e cognitivìalline dìprowedere I colmùe previrneite lc incùrc chcporcbbcfo
ri!rì(a.crliostacolo pcf ùna effcltìva prrecitaTionc al co6o distùdì.
{lrc,solamento dìdatdco dcl.ó.sodilaurca magistrale deteminerà le modalita diverlfica delposeso dei requisìrì cùricul!.j
e d.ll'adègualrza della Dcrsonalc prcprnzione (a iitolo esenplllìcaLjvor ler, collt'quì. ecc.).

{lr.arle.istiche dellz proE finnle
(Dl}I 270/04, art lt. conrmr 3-d)

l-a p'ova 1ìnale dele csse.e solcnuta mcdiantc la pr€se.tazìone di nna tesi elaborara ifl modo ofiSìnale dalìo sùdente sorlo la
!ui.J. dlùn docehrerclalùc. I-avotaziorc finale vìene espresa ì! certodecimi conevcrnraìc lodc ienxto conro deìcurìculùn
.onplcssivo deìlo snrderte.

Sbot.hi orcùpaTionrli c profesionaliprrvisti p€r i laùreati
(Dèrreli rulle ClrNi, A'1.3, comna ?)

l-x lllrca magistraÌc nim ad offtire basiconosciii!e iiferdiscilllnari e coúpetenze manrgerialiper vdie fìgnre ]rro ie$ionail
(islsîenli sociàli qlalilì.àti. $ciologj. cdùcatori profèsionali, psìcologi, cspcÍi lcgalicd ccononicì ecc.) clc lavorirro o
.lcsìderino lalofure cofre dirigeflìdi scrvizio stmttùre socio-a$isLnzia1i. socio-sanitarìe e $oio-cducalivc oppùrc comc
esFrti d i progerizìone dj politichc y)ciali ìftcgratc a livcllo localc. I hù.eatìpolranno olerare cor ui elevato gì ado di
enloromia ron solo cnlo la Ìinca gÍùrchica di strutture di wellare pubbliche e/Ò di'1erzo setrore, bensì anche nella libera
lirol_cssioùe. e\c.ciando ir parìcolarc abiliîà di val!iazione, coordìnmento. supcryisìonc c tormrìoncr potfanro svolgere
ii,nziori apicalio di,niddlÈ 'lanagemerLir strurhìrcj servizi. ditànimentie asesonti alle politiche d.iservizisocialìnei
vifiùìbilìe livelli (.oùrniîariÒ, nr r.nrazionaìc, rsioùalc, rcgio.alc c locale).

llcorso prepara îlla profersione di

.  Socio los j ' (2 .51.2.1)

. SpÙi.1iri dcl contì!llo nclla Pubblica Ammiristrazione (2.5.1.1.2)

. Specialìú dclla serùnc nclla Prbblica ̂mministrazionc - (2.5. Ll.l)

. Spccìalisri dcllagcstÌorc a delconrollo nelle iúpreseprilaîe (2.5.1.2.0)

î rfcs,rî dei r.ontîmpnri didafi.i d.i cnrsi di .n,din it nre.ent'e.nrcn nd I
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cùrricùla difTert.mno
16132007, .rt. 1 S2.

AttivitÀ eamtlerizzrnti

Discipline socìologiche e di s€rvjzio sociale

Disc;pline siuidiche

Disciplin€ psico-pedagogiche,
dtrolologiche e fi losofi che

DiscipÌinepolitjch€, economichee

AtriYftà aftri

Attilità ioÍnative afiúi o

Totale Attivita Affini 12 - 15

SPS/07 Sociologia gd@lè
SPS/08 Sociologia dèi prc@si culturali e

SPS/09 Sosiologia dei prcessi economici e

SPS/Ì2 Sociolosia siùidica, della devianu

ruS/01 Diritto pi\ato
IUS/10 Dirilto aministÉtivo

M-PSVo5 Psicologia sociale

SECS-P/0I Ecoronia ?olitica
SECS-P/o7 EconoÌnia aziendale

CFU tnitrimo da D.M. p€r

1 5  1 5  1 5

t 8  1 8  1 2

t 2  1 2  t 2

di almeno l0.r€diri dagli allri coni e curriculum delh nede.ima clúse. ai 3ersi del DM

Midmo di Ùediti rtuervati dall'lterco ninimo d. D.M.48:

Totde Attività Cù*te.izrnti : :

LFtWtBr t tZ LinSùislica italjda
L-LIN/0ó - Lingua e lètleratDrc ìAdG

LOPJI2 - Lingu e lett€ratuÉ amba
M-STO/0l - Storia mediMl.

Dinimo dr D.M.

t 2

CFU

1 2  1 5

A sccita dello stud€trto

Ulteriori cúosce@ tinguistiche

Ulteriori anività formative Abilitò irfomariche e telematicle
{r r î .  10.  coóm 5.  loreB dr  T i rof ln i  fon a l iv ie . t i  odenBmúro

Altre coúoscenze utiu lei l'ìnssimento rel mondo del lavoro

Minino di cr€diti îisw;ìi dall'atenèo alle Attivilà art 10, coma 5 lett. d

Ptr stag6 € tirocini preso inprese, enti pnbblici o priBti, ordini lroÈ$ionali
Tot.fe Altre AltivitÀ 54 - 54

CFU nin
t2

1 8

6

6

1 2

CIU max
1 2

1 8

6

1 2

Ri€pilogo CFU

CFU tot i per il coNegùimerto del titoìo

Ratrge CrU totrli del corso

120
120 - 123

Seekal@ione: il toiala (nin) di 120 crediti è pari ai cr€diti p€r il conseguinento del titolo



Motivazioni deÌ'nxerirùrntú n.ll. {ltiv:ta rffini di settori preristi drllÀ clàss€ o Noteallivilà àlfini

Tr lc an!i1à afijnj trcscelle non !e ne è rlcuna dj scttoìprcvisti dalla clasre.

Notc rclatìlc rllc dtr. rliivilà

.\vcrdo prelisto. in coerenza con gli obbictivì lbmaîivi qùalificanii della chsse asegnalì I 2 ciì a sl.ses . rir { in i iì.c$' ,
inìpNsc. enl i pùbblici o pr1l,ati. ordìni proiessional i non si soro att.ibuiti ahri crediti fomativì ìn cÒrnpondcnzx della loce
'rìro.iì,i n)m,ati!ì c di o,icùtamcnîo .

Noic rel.1i!. all. rtliaiiir cxrntterizanti
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